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ALCUNI MAMMIFERI FOSSILI 
DELLE PROVlr\CIE UMBRA E ROMANA 

• 

. " 
P ROF. OJUSt:PPE 'ruccnn; [ 

La fRuoa mammalogitll f_ile delle proviutie umb .... e romBDI, 
senza essere molto ricca, è pero abbastanUl fcroita di specie, che 
il riassumerl. sarebbe còmpito DOn lieve per un paleontologo. In 
ordine di tempo essa appRrtiene a tutti i pia.ni dal pliocene infe­
.iore in au; mi dal punto di .. ista zoologico 96 alcnne famiglie 
e vari generi ogg i ono SOnO più viventi nen .. regioDo, degl i ordini 
alenni manCllnO !ld ambedue le faUni!, i più .onO comuni ad en­
trambe, !.alnoo figura nell'una. e manca. Dell'altm. C .... I m&neBuO 
ad ambedu/I i quadrumBni, adentati, mBnmpillli e mODntremi: 8000 
comuni i chirott.:lri, insettivori, car nivori, roditori, Brtiooattili; 
periawa ttili Il cetacei; i proboscidBti figurane 1I01tanto nena fauDR 
fossile, i pinnipedi nella vivente. Tal" faunll b .tata ooggetto di 
numel'OOli lavori fino dai primordii d~lla l'''leontologia, sicch~ da 
eu. .. ier in poi ne trovi",mo le varie specie o oemplicemente ri(lOl'­
date, " accuratamente descritte d", ulla quantitA di I1JIturali.ti, 
in molti8Simi lunri, ch .. urebbe troppo lungo il citare. 

Dil!tinguelldo le due epoche plioceniea e quateroa ria, ai può 
dire io modo generale che, mentre la prima è più ricca di mam­
miferi neH' Umbria, la oeconJa III (lOntrario fornisce il matlgior 
oontingente alla provincia. di Roma. Queate differenze 1IOnO apie­
gabili pel plioeeoe, Del qnale l'Umbria 00110 "ne numerose valli 
!>erpllggiaoti entro IIII'Apennino era in grandi88ima parte o«upata 
da paludi e lacune. M .. a sud le formazioni d'aqu .. dolce cede­
nno grad .. tamente il posto a depositi " .. Imutri e marini . Onde 
nel territorio romano il predomin .. re del mari! durante il pliocene 
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nOn dovette esser favorevole allo sviluppo dei mammiferi. T..e con­
dizioni e8sendo cambiaoo nel quaternBrio, troviamo allora più 
ri<".(ll la fauna mammalogica nella provincia di Rl)ma. :\la .... ebbe 
arrischiaro dire che _ f0SiJ8 impoverita. nell"lJmbria, pel fatto 
cbe poco JMl ne conosce. Giacchè ciò può dipendere dall'esrere 
goologieamente poco esplorate quelle valli, lontane da grandi 
centri, dove gli flGavi per ricerca di materiali da costruzione od 
altro, forse nOn si fanno in modo da usicurare allM seienza i (oill il; 
che eventualmente vi ai trovano. Coal un confronto (ra le fanne 
delle due prol'incie nel quaternario 88rebbe prematuro, per mano 
CltJ.Za di elementi suffi cienti in uno dei wrmini da paragonare. 

Come nna mode.ta. contribuzione a queato capitolo della pa­
loontologia dell' Italia centrale, deserivo sette apecie di mammiferi, 
già note per le due provincie, ma di cui i rinvenimonti, in gran 
parte recen t iuimi, mi banno dato oeGaSione annO studil) generale 
della distribuzione di ciascuna. Esil& ...,nl): l ' ~r ~r 1.., 2 ' Ma­
&toM~ ar.'tI'~""'" Croi • . et Il)b" 3· I-~p/fa$ 1IOtt'i<liolltlli$ Nesti, ~ - E. u· 
liqNMI Fale., 5' JJip!">P'Am .. .., ""'flr Cuv., 6" RAiMm'<)'! «' !<$CNr t"alc" 
7' Eqn, Slt~OMi$ Cocchi. 

Ord. RODE:\TIA Cuv. 

a ••. CA STOR L. 

• 
C., ... , n .. , L. 

177~. C .. to' lkr - C. L ..... 1l Sv.t .. Q •• 1.,.... od. XII ~ l f*«. Ti!. 
18(\. c.../.or Jb<. L . - H. D. D~ IILAln' ...... o..,;,g.-.pA .. ~ .. d..,;rIp<i<no 

I ... ogr~(q ... _pari< li • • "'" .... " d" .".~. 
1i"".I .. d" doq ,1<1 .... d· •• i ... ...., r.r</Iwl. rk<o .. 
"/,, .. 11«. 0011. C~.,.". .... I , n. 

1846. Ca.,.". ...... ,..... •. _ R. 0 .. ·.,. . .4 M.w.y <>/ ""i"'. (",.1/ _ .... «I •• ~~ 
U"'" ~. 100 6, 7~ , 1~. 
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_____ _____ •• " .... ~"." ""'''LI __ --" 
1859. C •• ,.". io.JocI .... >I •. _ G •• u,o. 7~ ., J>4I"'-IdofI. fra"",,;" ,. 

S.~.,II" ''''''''''~ .. ,., 1< •• ~1 .... "" ~.,ib'" d"", .. ,"'.'" ,,, .... _.10 .. fOtlI. d" •• 1 • ..J <k /. ~'",_. 
pog. 'JQ, pl. .j() ~._ 13. 

LB68-71. C •• , ... J""" I",.m •. _ T.. c...UAI.,. . • If ..... 'p ... !",.iI" d. lMobo .. ,U. 
(T'.I .... ~;. ""'b<I...J.) l'"'. -13, pl. XIV ~J. !I)-I~ . 

I~, c.../o •• ".1 •••• O .... _ Dr. n',IIOUU. & •• / ,/,,, .. _"'pAi< ,.". 
"',"qo. d • .11""'-..."" _ n .ll, ,I. 1<0 &<. ,nltl .•• 1 d, 
Col .... 5- .~, C.l .... 1S(l.;, p'g 28 d.W . . .... 

Nelle mio .icorel,o sul "illafranchiano (Ii Sabina, d,o durano 
onnai da diversi anni, ho 1\\',,1.<> la fortun" di trovare i re8ti di 
t~ individui spettanti '11 c"a/Qr fiber I •. , e tuHi in una !Wl .. elimi­
taia I<'><:Blit~, ci~ Dcllo ll1~mo e ligoiti lacnstri di Cll.!!te l S. l'iatro. 
CO!l!Ì!wno \ ' in quat tro molari inferiori sini.t ri uniti ,.!rinci.ivD 
iDferiore destro: ~. quattro molari ."periori ~ estri oon f",mmenti 
~>inci8ivo uniti aU 'o!so ma!fC(lllare, quest'ultimo iu pessimo stato 
pel cootatto della ",arna e lignite cni anoora aderiscono: 3' quattro 
molari inferiori .ioistri, I.'o~ ma~llare auche negli altri tl~e 

(;II, i dovua esservi unito, COn che si ~pitga. il rinvenimento costauto 
dei quattn) molari di UDO stosso lato, I;abbontlanza d~lIa specie 
conferma oempre piÌl il earatte re laeunare che quella poniooe 
della valle del rarfa rivestiva sul chiudo]"!!; dell'epoc.~ plioceniea. 
na la ,ua particolare freqnenza in quel luogo cosI ci roo!!Critto, 
di fronto agli altri giacimen ti lacustri, dipen~e d3trabbon~ant.e 
,'egeta.ione arborea, confermata ~" i frequenti baud,i di ligni to 
e dalle ricchi~ime filliti della sWss.", loealit~, I~ ... specie fu da 
me prima semplicemente IItcen03ta', in.li dt'&Critli i quattro mo· 
laTi e un inci.ivo · , ~la a mi. ura che il ritrovamento di nuove 
reliquie ne mo.tra,'a la creoccote importanza, mi ven;,'o persua· 
dendo della opportuDità di pubblio:.arne le figure, insieme Il uoa 
più completa df)$Crizione. 

Nella 'IeCOnda delle memorie citate ho prouto col coofronto 
delle misure e ~ella forma. delle "uperRci trit"ranti dei molari, 
la nOn appartenenza del CllItw di Sabina ad al cun .. delle dlle 
specie p!ioceniche del Valdarno, istitu ite d .. ! ~'orsyth Major, cioè 

, O, T~tt1MIIJ, IJ...t/.i_; pl ..... ld ~oI1d .. g ..... .. 1< • •• _ .II ... , d<lld _" 
A .. , do' N, /.fa«;, .0L IV. Ro ... 1888, 1'"&', 114, 

' I d, Il "lIof"'.t~ia ... •• I!. T.m •• ~.t. _ 11011. d. So<. 6fOI, Il,, .0L \'ili, 
1'"&', lO., R.",.. 1889. 
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C. rMÌ.~ Il 0, p/ieideIU '. l denti IIlIora (I_ritti SOnO quelli .tessi 
che ho fatto figurate aHa ta.v. V, 6g. 2, 3. Appartengono i molari al 
mucellare inferiore sinistro, mentre III destro appartienI! l'inci.ivo 
in due frammenti, cbl! ~rò nOn rombio,,"o ~r mancanz .. di unII. 
porzione interposta, Il dei quali ho figurato solo quello che oom­
pNI"do l'apice. 

I primi tre molari SOun concavi lui l ....... interno Il .. uH'ante­
riore, convessi 6ull'osterno Il l ui posteriore. L'ultimo Il piann ,u 
tutti i lati. Ne segue che SOnO inc1inllti in avanti colle loro estre­
mit/l libere, tagliaoo tutl.fl _ai obliquamente d",lle ri' pettive 8D­
perHei trituranti. Queste che fIOnO perfettamente COnBenat.e e de­
notano ,ma media. etA neU' .. nimale. forMlano unite una .uperfide 
masticante appena COnCava. 

Il primo molaNl ha forma di pri.ml\ rettangolll.re " "pigoli 
arrotonda.ti, Il col lato Hnl.erinffl arrotondaw e più stretto del l''l­
sterioro. La faecia ".tema ha un 8OIco largo, incompletBmenl.e 
riempito dal ~mo'lW, cbe eembm dividore il dente in due me~. 
Sulla faccia interna .i vedono tre ,olch i l'ioni pure di cemento, 
onde la faccia risulta. dri"ta. longitudin"lmenl.e. I ... ouperllcio tri­
tunonl.e il poco olotiqua, O pre:'lenta in COfTL.ponden .... dei solchi 
citati una piega di ~,nalto lallla ed obliqua che vieno dal lato 
esterno, O tre che ,'iuoinuano dal lato interno, delle quali la an· 
teriore è assai obliqua , 

Il oecondo molare h& forma più regolarmente prillll1l1tica e a. 
!!elione quadrata., l'iucurntum Il più pronnnziata., e più obliqua 
ri~petto all'asse del dente è la .upe,fieie tritu ... nl.e, l IIOlchi IIOno 
cume nel preoodente, uguale Il il numero delle pieghe di smalto 
che sporgono dalla .uperflcie, le quali inoltro 80no rette e pan.l­
lele tm loro, 

1\ terw molaNl h", l", forma di prisma a sezione qm"i qU/l­
dn.ta, e IIOmigli .. nel Nl8to al secondo, culle pieghe della ,uper­
fieie triturante uguali di numero e distribuzione, menn la prima 
anterioro di st.aec..ntesi dal lato iutemo, la quale è sen"ibilmenw 
pio, luo~ delle altre due, 

, c, FO"TTn lIlA,o •. S~I li .. llo f<Ok>V/"" dol to, """ .. I 9 .... 1. f~ 1P .... 10 U 
..,.\ <Id .. """.;" J.Il'OI_. _ AUf d. &.. il. d'A.IYo~. AdUD. d.llJ).,n­
lo 1816, _ . IO doli' . ..... 
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.... ,,~., ..... '0' • 
Il quarto O ultimo molaro .ini.tro Il il più piccolo di tutti, 

ha. più di tutti obliqua la superBcie triturllnoo, e dell .. tro piegb .. 
interne è alquanto ricuna. la. anooriore. 

L'incisivo, ebe Il inferiore a cau"" della debole cU"'atura, ha 
'lezione triangola.ro coH·a.ngolo superiore a.rrotouda.to, il ma.rgine 
taglienoo ben netto, a.lmeuo nella. paroo conservata., cosI l'u.., la 
superficie di consumo, tagliata a cuneo. 

Le misure lIOuo con'prelle nel seguente qua.dro: 

... _ .... , .......... ,.'-" . 
LooSb._ d.l l ..... , ..... . . ._u "IO. 24.D "' ... 21,~ 

• • "'''""O . . . • 18,D • 00 • .,. 
S.""r6ri. 'rilo ....... ) di_ longi\ • n • " • " , 'tu •. • ,. • " • , 

• eo"pl-.i .. d.i du C""' ...... i d.ll'in ... ; •• i.Corio," d. · 
. Iro, ..... ,.. .... l la ........ _ . 

• della •• porlici<o di 00 .... ...., d.l atOd...:.... . .. . . . . 

",.,. 16 
, L&,Ii 

• • · ,~ 

· .. · ~~ 
I caratteri e le misure dei denti non mi pare che autorizzino 

a fare del ~ro di Sabina una varietà. .. p",rte dell ... pecie, ad 
onta che npparteng .. ad Ul> terrel>O p,ù antico del quater n .. rio. 

Confrontaudo fr .. loro le localit:\ italiane, e i piani nei quali 
il o.st .... liba il .tato trov .. to fo.sile , poco !le ne pnò dedurre 
circo. la distribuzio;me dell .. specie nello spazio e nel tempe. l're­
metto cbe neH", provinei .. roman .. Il dato trovato unicamente nel 
quatern .. ri" pesbulcanico; m .. l'assen .... sua d .. 1 pliooene può d .. -
rifare più cb .. altro dall' a""enza di forma>.ioni la.custri di quel­
l'epoca. Il Clerici che h .. deiICritto accuratamente i ,..".ti trov .. ti 
dal Fr. Indes nella cavern .. del Mon te delle Gioje sulla d&St ..... 
deH'Aniene " dice e;,se.., quelli gli u"iei .in .. l1ora tronti tra noi. 
lla giustamente il Meli 09!ieT\'a che il llIeicher, il l'onzi e illtu­
IICOni varii .. nui prima ue aveano trov .. to in località. differenti fra 
loro e da queH .. di Fr. IndOlI '. Quindi neHe gbiaje alluvionali e 

, E, C ...... ,Cl. &p •• i ""II di ('.'''''''~'''''''' ,.j~ ... . I; ,..I di.~i di R_. 
- Boli. do/ il. 0>00;,. g«Il. Il., ... . '887. m, ~ • LO. 

'R. Jliltu, P«x. _ •. d<lrAd. g<~. d.lI~ &<:1<1;' gooIogic.> II~I"_ .... ~ ... I . 
1I0I0, .. Il 14 .p..;i. /889. _ &il. ~. &c.,.,.I. Il., ~ol. \'111, rq. 60. Qmi.' i .. 
.... • o~ •• icOnlalO il ..... ..., di c... .. l 8. l'i.lro. 
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nei traverti,,; della valle dell'Aniene è menzionato dal Ponzi '; 
in quelle di l'onw Molle (1·110116 del Tevere) prima dal l'onzi ', e 
varii anni dopo dal )180to"ao i' e dal lIel i ; nel travertino biaDe" 
della vallo dell'Anien8 dal nUJ!COni '. Il DJeiehe. lo dt." 80tto il 
Dome di C. <pelatI" ae.v.; ma nOn ne precill:l la ]oc.-. lità ' . Tutti 
questi autori convengono noll'ammettere quateroaria la. 8pede, 
eccetto l'onz; che, citando i re.ti delle brecce di l'onte )10110, gli 
annovera tra I" fauna leniaria ' . Credo che ciò si debba attri­
buire all'idea wsl.enuta ~"'pre dal Ponzi che i rossili di.peni nelle 
ghiaje alhwionali ~i dehl)ano all'ahTa.'lione che l'l correnti di 
quell'cl>OGa avrebbero operato sui WTreni pliocenicL Discuterò più 
oltre questo concetto. quando pa.rlel'Ò ,lell'EltIJ~as .. tridj(l~c>liI. 

l'el quaterna.rio dell" Sabina e dell'Um bri" nOn ho noti.ie rela­
li"D ali" spe.:ie. lb poi plioeene, Ilnwriore Ione al villBfrancbiano, 
~ citato dal 'hrrenzi nelle ligniti dei Colli dell'Oro prtllS(l Terni '. 
" poi ])li~ne antioo nolle ligniti di S. Secondo nell'interno del­
l'Umbria, è citato dal De Stefani '. 

Per quanto si può dedurre dunque, nell'alta valle umbra il 
CMlor fibtr viveva nel plioeeue autico; si trova"a noll" Sabina 
durante il " illafrancbiano; nella provinci" di 110m" nel quate r­
nario. MIl ;, "",ai difficile a!liierire che la SUIl propagazione se­
guiS.6 in ord ino di tempo in maniera 00.; .emplioo. Pe",b~ nella 
provinci" di Hornll formazioni laelL'ltri di qualcbe importau~a duo 

'G. Pon., DtItA.i ... . • ~01 ,..um. _ A/U i , /fA,c, _~ <l.' N. LI_. 
A, XV. Ro .... 1M2, (*g. 14 d.ll'o .. , . 

• Il Cl";", (op. ci'" (*g. j, d.ll'OIu.) dico ,b. i _i ........ ,i d,l V,. Iod • • 
"""O ci .. " d •• hci .~ .. ti , ... 1 •• 1 .. "'" _ma . ..... 1.0. Jhdi q_Io ...... i .... 
• i d • • id ....... l . "", . .. 

' P, lI ... TO'· .. ~., v.~ goo/<>gk~ d.lI~ """"P4 """"" .... Bo .... <I-
.. ho.) ler.~, p. 161. 

o C, Rl""O~'. 1:..-igl., .'_1.ri<4 dtl I.ft <."".ld doli. "".JX'fI"~ ........ . 
- (:Qr.up. "k.~ .II II_o p<r l' ........ 01.11, " ....... A. XVII. &o .... l86/i, 
p. s.-. d. ll' ..... 

OD' Bu,cn.a, Op . • i~ 
• G. Pon •. 1.< .... ~ lo .. IU .khopeoo.l .. do( 011.1<0 •• 1 011 11_ •. _ N _. d. R . 

.-I",. d<' 1.'."1, nl . li. Ro .... 1878. pag. 26 d. II' •• ". 
, O. Tnua.u Il COito' fibo, I., 1_ ... 1" .. iI • • 1 C\>U. ddro.. ",euo Te",1. 

_ m •. • <1 ... , . I~d. '·i, .... lSi!!'!. 

• C, D~ s-r.ru,. ,I(oIIKo<AI """11",,.,0/; pl ...... I<;. d' 11<011 .. _ .lUi i . &<. /40 •• 

d; H, •• 1. Pi .. 1876-84, po,. 161 d.lI' . .... 
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rante il pl ioeene nOn li COn~nO: il q"aternario della Sabina e 
dell'Umbria pochissimo SOnO esplorati; e del plioeene auteriore 
al villafranchiano, nella Sabina finora nOn si COnOSCOnO che for­
mll2.ioni salmastre e puttamente marine. 

Pel resto d' Italia il Cador ~ non appartiene che al qna­
ternario e all'antropozoico, ecc<lttoato il ba<:ino di Leffe, che rap­
pr_nta nna fase intermedia al villafranchiaDO e a\ glaciale. 

Ord. P ROBOSCIDEA O,,"en. 

G .... MASTODON c..~. 

lo' , . .. HUAlOP~OOO ~ f a'" 

ll ... T<>DOK .. UUJ<U"" Oroi •. et. tob. 
T ••. v, ft~. 1. Tu. VI, a • . 8. 

181~. Il •• tI>d .... ,...lId ... (pro P.l. _ G . CUVIEO, Rw..r<hu .~. h • ..... 
.... 10 '."iI, •. In Od;~ '01. Il pio I,.&g. 6. pI. III ~,. 8,., 

18'.!8. Il •• _ .... ......,..;,. _ C'O'HT 01 t OBEOT. R.u. .. t.Iou .... /u .... -
.... lo f."iI .. ~~ d ...... 'to.ul do Pt.,.u.DJ... p, 1M, 
pI. I, II, XIU, 

l(l.l,i. Ekpw ( .... alod<>o) ugM.,(40 .. c. •. _ H. D. D. Bu.",~,"LE. Q.,I ... 
,..p~lo, ... d."rlpn.;. ... "og .... pAIf ... 1'. 1"". Uo­
pW pl. X!II, XI V, XV. 

18017. N .. _ 0.". ....... 1 •. Oroi • . 01 lob, _ H. r .. L<. ... ~ .. ~ P. eurrLU. 
F .... ORIUj-•• S' •• I .... '., bd.g I~. f",.;1 ""''' .... '>/ 
" 0 &OC<IIik lUI, I. lA • • oti.; ., l'''',.. P. VII ~ 

_~'" pl. 86, S •. 
18M. Jl",IAd .. .. g .. Ud ... 0.. • . _ E. H .. ~Qn ... ()ol«>g~ di u .... to-

d",," •• ,...Iid .. , •. _II ..... ohi,. H. A«<Od. ddk Se;.-. 
dI Tori..., .... 2' ~ XII tu. 1 • ~. 

18W. M •• 1<>ho b~l,."nrit. _ OUY>l" 2'.ool<>g" <I p.rlo """1" f",,~.I ... 
il- Odi~ p. Gli pl I !&. 9-<1, pL III !&. 1·&. 

1968. Ma/odooo (T"'.""'_) .,...,.,..,..(, ero; .... lot.. - Il. F .. t.C<In: • . o. 
Il. 'p«1a .f /II •• O>d""- .tod l;I.p1l4. _~m~g i. ~ 
f ... U .1<11. i~ a .... Brltal •. _I'.I ..... , . ...... atod ...... , 
•• i. Il P. 23 pl. ' . 

1811. Il .. /odooo . , ....... 10 CI"1Ii ... 1 101>. _ 111. V."n. m,.. iIo~Io"', 
"' •• /od .. '''' .. "" ilo .. Bnlrh"1"" .~ .u.. ,lI •• ~ 
.... "" "'''' ..... . _ A~ ... ...u,.I .. k.k. ~.I/,",k 
1"Il. 83. 
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!888. M •• _ _ ....... ,. eroi •. • , l ob. _ O. c.'>:L"'~ I. SMi ... 1< di Il.­
.<od .. UY .......... ,,,,,,./no .. '. __ ,i. SpoIdo, Ptn. . 

t", .... ; • (;"""0<4", _ .11 ... 4. R. A ... d, &. d. /.1. 
di ll.wp.., II. ~., ~ IX, .... 1_2. 

!8IlO. AI". ...... • .........,..;. C •• iL .. lob. _ A. K . W .. THOY ...... Di4 f ... 1I8. 
J~d;" ,/ .. A >"WOIA./u /. Thot ••• _ ll,U .... ,..or 
l"'1_1ol. ii, .. " . . ........ g ...... ~.d Il .. "'/<wI. poc. IlO. 
W . S._ . 

• Correva. ['anno 18~7 allorchò presso il paes6 di Montoro, 
• aull ... d8ijtra. spondlL d~lIa Nera, nel m0i6 di agosto ai do,"eva 
• rare un,. fornaçoj 1\ ca.lce. Nel preparare il te rreno, i luonmti 
• O) non , ' .. nidero, (I Don cnraro;mo alcuni o:>gg<lUi che veni vaoQ 
• riw08llÌ in.ieme ali .. terra. Il marcbese Eroli di Narni pa"oodo 
• IL caso attraverso qnell .. w ntmda, adocc hiò un gn>ljW ..Jenl.e, lo;> 
• racc<lbe, e ne diede avvillO al ma.rchese l'atri.; di !toma, pro-
• prietarìo del luogo IL dei lavori che , i eseguivano. QU9$ti avan-
o ,10m; inl'itato a. fan'; QSSe(\·,uioni lIciellti6che, '· ... Ile si accede""e 
• inaieme sulill faccia del luogo, e l)raticati nuovi 8C&vi, fnrono 
• rin vennti altri denti della,~ specie ed individuo, unll dif_ 
• ed Illtri frammenti di OS'la irriconoscibili, pero alcune di _ cal-
o dnate nella fornace che vi era stata. w pra eon8nmata. Si fecero 
• indagini . ulla rocei .. che li conteneva. e si tro l'Ò II n aabbione calca-
• re giallastro COn olici, limuei, ed altre cOllchigl ie l...,ustri e t.6rre-
• dri. Si vide altrEl!ll que.to dOpoliito giacere immooiatamenle s ulla 
• ubbia g ialla pliocenic.., e .e nO doon!!SO che i ftl)dimenti Con-
• tenenti tali fossili 9OnO coevi ai tu6 vulcanici della campagna 
• romana. Fatta in Roma l'analisi dello QIIS& rinvenute, .i tro· 
• varonO i denti appart6Dore ad nn MdIl«WN a~JIt''''; • . Croiz. 
• et lob ., dimostr:ouulo cosi quell'animale avare abitato le nostre 
• regioni nell·epoca. glaciale, nolla qnale torse venne estinto dal 
• freddo. Thlpo ciò il lodato march . l'atrizi fece dono di qnei ri tro-
o vo.ti al gabinetto geologico della regia Unive l'8ità di Roma . • I 

Con qna.te parole il l'anzi dava conto dellil impo.tante IICO­
perla di un m~to<Ionte, avvenuta in Montoro, IICOperta. che Il 
rima.sta "",mpro t)I;I;eziouale, perebi! n6SJjun resto d i questa. specie, 
e nemmeno del genere, ~ stato mai più trovato Il mi nore diltanzil 

' O. Po ..... Ct . -o- ... 100 ...... 1 ...... bb .. di ~. q...d ... .... , o.l<I d",... 
_ ,1"";,"". _ Ali! d,II' XI ""'6""00 d,,11 ",,.,..;.11 Ilalla.l. n._ 18'lS (IlO'" 
• N . ~ l d.II' ....... ). 
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da Roma '. Il luogo preciso dove ne "HennO il ritrovamento fu 
da me vilit.a.to nel gennaio 1890, quando in compagnia del marchese 
Patri,; e <le' ~uoi dipendenti mi N!Cai colti. polr L'EI.p"," .. eridw.. 
uli&, del quale l'aderII nel capitolo ill!gU<!Dt.e. 

A cimo tnl chilometri Il nord di ~lon\.Qro, la collina. plioceuica, 
dopo raggiunto il I nn culmino, declina a Duro-ovest verso la valle 
percOrM dal fosso di Camartau8, tOlltitnito dalla tonllnenza di 
tro piccoli torl"<lnti. Scendend" lungu il ainiatro, dO}I'" .. ver ()ltre-
1'"_1.0 alcuni dirupi di calca,.., lia~ico, po«I a monte della sua 
giunzion<! cogli altri torrenti, ritrovammo l'antico. fO$l!a O) fornace 
cirwlaro di cui parla il Ponzi, nella quale ,'enne in luce il Ma· 
olodonle. Nella. f_1L umma; impraticabile, perchè pien .. di rovi 
e piante ..,lvatiche, poche ricerche pote i fare, gia.ccbb il fuoco 
~vi per I .. ealci" .. ~ione doli .. l'id,.,. aveva cot to ed .. lterato 
completamente il terreno. Però .. una cinquantina di metri di­
stao t.e • ORHe vidi !jOC()perto uno;> dra.to di man, .. giallastra., COn 
/ldiJ:, PalMdj~~, PlIUl/Jl"bi8 8 BiI~!I~;", quasi tutte di picco;>le dimeu­
~io;>ni, m~ iII condi.ioni da no;>n permetterne l~ determin •• i(lne 
specifica. Quc~to ~tra.to 9i~ IIltlo ali .. sa.bbia gialla. Il terreno;> 
tutt'attorno forma uoa leggera conca., che ~ i avvia diilCendendo 
insemibilmente ,'orso la valle <leI Tevere, nel quale, pr~ ad 
Orte, sbocca il fosso di Camartana', 

" rosegnendo ad nplorare la conca., a circ .. <lua cbilometri a 
valle, trovai che la marna, 'lUMi nguale di ~petto, contene ..... 
iovece fossili .... Imastri, fra i quali riconobbi il Ghil.\i~", _/iI~r_ 

, L. pri, .. pobliG&llio.j, •• ll. qu.oli ai pa,lo d.1 ...noJoato di 11 •• ",,,,, .... , 

O. E.o .... ,\"4 ...... "' .. d>1/4 l'''' (01." " .II .. """ ,.. .. l'I ... ~g>o ......... dd 
.. _ "'f' odaJ.k>. N ..... i 18.'.06 (lip. O,.,tamolato). 

O. Pon~ Dolr A~I .... , ,.<>1 .. /illi. _ Alli ddr A ... _,. d, ' X . LUI", 
A .. XV. Romo l86\l. 

Id, a.gli .",-..11 l-W <40 p..-,u.", r_ ... Wllollo «ooI.ol .. _ D;"'. 
l .... 01100 poOL A_ TibOl'ÌK. Eol<. d. 0; ..... ,. A"", .... , •. XXVI ( ... n .. riO) 
Ro_ I~, 

I. _.i .. I. lwuro riooTdo'" il T ........ (II plw.....,..; di."" .. di .v ••• I. 
-Boll. d. &<.,.,A. /1., 001. ", 1881), il Vu ... (I .. ......... diTo"oI. d' I/;"Ii, 
:- .II .... d. 11 . .1«. do' 1.1'-', Serio S' ool. XV. Romo 1883, P1'I:. !oIi d,Il' .. Ir,), 
,l W~'T~Q.n (.p. <il) . il R~>IOO~' (L'u.;g;u a'_4"'" .1<, po,. U). 

, li WE'TtIO'U, po,lado d. l mulado ... di Il,,,,,,,,,,, l. d; .. WO'''' 
lo 1o· .... 1401. )U o Y<lor _or. _Ili b;"'C" io._ dif'o, oolla .. II. d.1 ,-

VOL. \'Il. .. 
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• 
raw."". Desh., il Poia .. idcl Wcilldu .. Il,., Il il Cari/iM" ......ticM" 
Cbemn., nodI! deduco cbe all'epoca. pliOoCenica. quella parte foose 
lo ~boeeo di un qualche (0"'0 d'acqua, che pT1WlO 811a foce .'im­
paludan Il diveni'"R ~ .. lmR.tro II. milora. che si 8Hicina."8 a\ mare. 

I denti del mutodonte di ~I Dnt.oro non furono mai descritti 
nè figurati dal Ponzi , il quale si è sempre limitato 8 citarli nei 
ruDi scritti. I:importanza di d88Criverli . i rileva dal fatto che 
qUe9t' individuo dovette essere forse l'ul t imo rnppresentante l ui 
luolo italiano dell:! specie, cbe emigrnva verBO il80d '. Pertanto io 
ho creduto opportuno riempire il vuoto, Il far 00'" utile alla 
ocienzs col publica.M la dea.cri~ioue Il l'l fotografie dei molari . od­
detti; tanto piu che essi 110110 dimentic&ti in qualche importante 
ISCritto recente. Sono lieto intanto di rende re publiche gl1L2.ie al 
ch.fio prof. A P<)rti. diret tol"1l del m\lSOO geologico della .R. Uoi­
vel'iliUt. di Roma, per avermi permesso di descrivere e fotogt'llfal"1l 
quegli ua.n~i_ 

Essi 8Ono: l ' il terzo molare vero iuferiore linistro, iotiero; 
2' il terzo molare vero luperiore destro, mancante ·di una parte; 
SO Rlcuni informi frammenti, fone del S' m. v. inf. destro, in 
plI.\.e calcinati dal f\loco; 4' gran parte di \lna difesa; il' alcuoi 
framm enti di OSSB irriconoscibili. 

DtllCrizW~~ dd 3' M. v. ;M(. ';~illl""O. - L'esemplare rappl'63en­
lato nella ta~. V, 6g. \ , le, è di rara bellena. e integriUl., e 
per l'annzati8simo consumo mostra di aVer appartenuto a Un 
ind ividuo assa.i veochio. Che sia un molare inferiore Il provato 
dalla toncuitll. dell .. l uperficie triturante, e dall'incunamento di 
tutta l .. masSa. del dente. Pel numerO olMato de' luoi tnbercoli 
è l'ultimo doi molari veri. Ponendo poi in aunt i la collino. più 
ton.umata, risulta I .. superficie triturante leggermente inclinata 
.. . inistra, pen::bè i tuben::oli di que.to lato sooo i più consomati 
in confronto doi (ompagoi den .. linea destra . Onde il molare ap­
partiene alla nlandibola sinÌiltra '. 

' I I C"EU.' .' (Op. oil ., p. 2M) dioe: , lo t~tt. ~u.ul& 1. ,..gioo. d. II'E· 
, .. ilio, ~.II. I"",,,bo, ull"U.brio, n"8li Abnw.i, • • 110 C.pi""''', •• 110 P., lio, 
• b •• """bi ... i.r .. ~. Ii .""'. ,""""Iti i .. ""nonti .... ..; di Eiofantii . _OD 
..... 10 di .... IOd . . ... . 

• Il ..... IIi •• "" ...... ~ • • • to d • • L. "" ..... ri'" di .... , .... d.1 Pou.i : 
.1101<0 .. I.f.,.; .... • 1.1" ... , indi: lJ.~lto Ia,~. , ... """ .............. .w "'fi ... I<~.i<. 

pre'" .., .. """. 
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Il ()Qn~nruo delle colline anteriori è giunLo fino" meno di un 

centimetro dal colletto, oude anche i tubercoli aceeuorii 8Ono 
tutti fortemente erosi. Nesaun tallone è piu ,·isibile. Le superfici 
t.ituranti dei tuberwli principali 110110 già. wnute comprimendosi 
.. vioenda, quelle di un .. stes8a co1!ina, e quelle di dOli colline 
contigue. An.i nella. prima collina i tubeTtol; lODO gi!!. fusi in 
una ""I" curva tn. lotG, e col tuOO=10 a.coossorio. Queilto ha 
eominciato a fonderai anche nella 2' coll ina.. Il WnSU1UO ha di· 
!trotto ogni truccia. di div isione triloba. dei tubercoli anteriori, 
riman8orlone appena qualche tra«ia in quelli della. 3' oollina. La 
superficie triturBnte ~nerale è obliqua rispetto a\ piano del col­
letto, quindi i due piani convergono veno la e:'ltremiLil. 8nterioro 
del dente. l !101chi interposti alle l,rime due colline lODO qu .... i 
del tutoo 8COmpani. Tra le successive i IIOIGbi interni IIOnO costan­
tement6 più larghi Il più profondi degli esterni . l tuberroli di UD 

laoo alt6rnlLDO con quelli dell'altro. Lo smaloo spIISllO e lucid() ba 
prllfl() qu ... i da per tutto u~a bella tinta ~el"ll; I·en() il colletto 

• 
però 888() diviene ... pro per una quantità di IKIkhi B()ttili e irre-
golarmentl! ondulati. Come al IKllito, il contorno del molare Bi 
allarga bruscamente al oolletto, e più alla ba.se delle oo11i~e 1'0-
de.iori che delle anteriori. Onde deriva che la superficie tritu· 
rantl! è più larga in avanti cbe indietro. 

Le misure del 3' m. v. inr. ~in. IKIno le seguenti: 

o; .... !'" l"'''!<><linal. mu,i ... p ..... . li .. n. d. l "",1l.tlO. • 0,11"/6 
• • d. n •• _portici. \rilon_w , t.o_1O ""010 d.U ..... 

"'Dcovitò.. .. . . . • . . .. • . 'M 
DÌ&III.I", Iru .. _ .. _ _ pl"HO • li • • llo d. l OOn"tlo, alI. _ 

d.U. ~. oollin. •.. .. .• • ,,,,, 
• • d. n. '_po,Sd. tritanow pnoo ... n. 2" .. 111 .. • ' ... ' Malli ... . h .... ri .... to tra l. radio. ""wrio ... . 1'0,1. ool6rÌo" 

d. ll • • _portid. lritn ..... w . . • 0 ,120 

Dtfcri.rio~e dd 3' "'. v. hp. dtrlr9. - L'altro dente che ~ figu· 
rato alla tav. vr, fig. 3, 3 8, ~ un frammeoto di m()lare vero cbe 
nOn pull appartenere allo Bt/)SKI lato del precedente, pel"l!bè es­
sendo questo l'ultimo, l'altro Mn potrebbe eMere che ante,i()re 
per la pD!Iizione, ed in lal çaSO} dovrebbe prel!entare un consum() 
molto maggi()re. Ciò che non è. Inoltre ~iceome ~ un frammento 
pDlteriore, perch~ i tuberroli meno consumati .lanno aU'est Nlmità 
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cQD_an· ... la. ; io~ece ~i a"ere i tuberwli più consumat i 6ulla ftla 
longitudin .. le sinistra, oome il molare procedente, li ha. .\111 .. 
deslra . Potrebbe dunque _en) un molare dell .. mandibola 
dO'titra; ma a ciù .i oppoue I .. J>OCa simmetria col precedeuw 
(essendo lo stesso di po,lo) , le ruiunr; dirneu.sioni dei tingo!; 
hlJercoii, la minor dista",.. tra loro, e la formo. differente 
delle .uperfici macinanti. Inoltre la anperlìcie ""u,ma dovrebb<! 
~re conca,'a, e la jute."" con,'_a; cio) cloe non è. Non ri­
mane dunque che rife,i,.lo aUa ma!lOO!1a ~uperiore, il che è COn­
fermato tlalle mitlori dimensioni in confronto dell'altro, r icouo­
scibili a uoorchè ,iII. un frammento. Infatti le ooUine COD!jjl TVaOO 

0000 le quattro ultime, e queote presentano UDa hmgbezza an­
tero-poilte riore della superficie lriturante di 90 millimetri, non 
computala la tl'l'leeia di tubercolo aeeeo'Orio che ~i "OOe in a vanti 
di detta ~uperflcie. [nn'OO le quattro ul t ime del molare descritw 
di ijopra, misurauo in tutta la jnnghena 10:1 millimetri, non 
computatovi ugualmente il l ubercolo aeeeli8Orio immediatamente 
toeguente. • 

Amm8$!!O dunque che ijia un mola,." Inlperiore, MM) nOn l'uÒ 
_re che del law destro, perchè in ta.l CII.'IO i tubercoli piil con· 
sumali di t"t16 le colline SOnO:> i sinistri, OSI!ia i più interni. Coal 
la SUllerficie t rituraote del mola,.". nell", sua posiziene " ",tunle 
dii!Cende dall'inoo",o all'esterno, ",vendo il consumo delle colline 
inveri16 d", qnello:> dell'in feriore, nel quale l", ma di tubercol i più 
consumati ~ la ""tema. Ciò eorrispnndo a 'Iuanto hanno detto 
t "tti i paleontologi che si S(lno occnpati di m...,W(>Dti, come 
CU"ier, De Blain,'ille, Croizet e Joberl, Owen, SiilmOllda, Fal­
cone. etc. 

Il fT'dmmenW dunque Il la mcIII poste rio:>ro del 3· m. v. BUI'. 
drulro. 

I canlteri dello:> smalto S(lno:> i mOOositni . La superficie di con· 
sumo:> ..,mbn anebe qni obliqna al collelto. L'ultimo lubercolo 
clte è iwlato, ha gill comincialo "d appiattirsi, e 8ul 6110 lato 
eJ<terno si distingue un tallollc. I hhercoli delle collinI! 5uperst.iti 
non cominciano ad al!<Jrllal'{l che nella quarta a partire dall ' ul_ 
tima, devo il tuhercolo de_tro o ,,"!<Jmo b poltO alquanto più 
indietro del oompagoo. l lubercoli 1l(lC('&!iOrii, I!>empre .. GauSIl del· 
l'lLvanZilto COnio mo, nOo .i dilliogn(l I!>e sieno pi~ vicin i a.ll'una. 
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o a,ll'altra fila longitud inale, tiò che avviene ""clle pel molar<) 
inferiore. I di~chi triturllnti dei tuoorcoli wnuti a contatu., 8Ono 
vicendevolmente uhiacciati, come pure quelli dei tubercoli a.cces· 
'lO.ii. 1..0 smalto aDche qui è spesso e lucido; rtlW però ""pro aui 
h .. ti da frequenti linC6 ori.Ulntali ondulate. 1\ colletto .i allarga 
bru8l;8mente, e più ~ DI\lravvicinan<i alla base del tuiJercolo poste­
riore che verw gli anteriori. Di qui segue che la. 811 porfìcie trito­
note si restriuge d"W""l\nti all'ind ietro. 

La. m .... ima lunghezz& del fr~mment.o è di Il centimetri . La 
massima larghe ..... del collelw è 73 mm. qUMi R li."ello della 
pl"<lantepenultima (4" ultima) collina. I .. superficie tritnrnnto del­
l'antepenultima. collina il la.rga. 61 mm, 

1k1('l"ÙiOll~ ddla t!i(rm. - Insieme ai due molari deocri tti , fu 
trovaL ... una gnu parte di dif_ ridotta in tre fmmmenti. che in 
tutl.Q misuffino la luoghezza sviluppam di 1-, ~7 8. Uno (lei f",m' 
menti non coiucidendo col ~usseguenw, non si può ~ire quale 
fO&l8 la lunghezza totale, nè la forma de!! .. ~ua curva. r ero sembra. 
beo piccola la porzione mancanw, e i tre frammenti ravvicinati 
formano un arco di circolo a grande raggio di curvatum, e tutto 
giaceuw in piano. , .... forma in generale è cilindrica, percbè si 
re!!tringe 8010 assai vicino alla punm, e uno smalto 80ttile dove,'a 
r icnoprirla dappertutto. 

Dei tre peni i due primi dalla parte dell'alvoolo si congiun. 
gono esattamente, il terzo. nel quale è la. l'unta, è il più con· 
servato. l due frammenti alvoolari hanno tu tt:lla 8uper~cie molto 
e irregolarmente alterata.; lo smalto vi è rimll>lto iu pochi ])unti. 
Il I .. se.;ione è divenuta piut t03to ineguale. 1\ suo diametro è 
8 centimetri misurato in un punto dove la maggior conservazione 
della superficie gli dà uoa. larghe . ... maggiore. 

Il frammento cbe comprende la. punta. è lungo 0· ,628, ed è , 
lutl.Q coperto da uno sn,alto 8Otti)e. ~: forma.to da vat1 fram· 
menti riattaua.ti. e la. curva nOn si sposta da un 801 piano. Nella. 
~e. ione l"avorio si vede striato da lo.anghe cnrvilinee inte~ 
c&otiai regolarmente come in quollo degli elefa.nti '. La g~'a. 
rima.ne ..,mpre uniforme meno p«l'lSD alla punta, dove la. sezione 8i 

, a. 0..0". Oduo<.",...p~# o. ~ , ..... ;u .~ 1M ""P""';'" ••• _~ or 'M 
fOO'~. r.ondo. \I!t()....&/.o. pag. 627, pl. 146, fic. 8. 
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fa alquanto variabile. f~ Il qUB.'Ii drcolare ti. ,,~ centimetri dana 
punta, con un diametro maggiore di mm. 11, ono millom di 
mm. 65. A II centimetri dall'apice .i Dota una. bru..: .. compre;. 
,ione che gli fa prendere una all.ione ovale C<lu un diametro m&!­
simo di 63 millimetri, uno minimo di ~S. Alla punta lo sch iae­
ciamento diviene molto più gelUilJile, determinando due apignli, 
di cui il pitl tagliente ~ta daUa pam. della concavità della. difesa.. 

Non ho potuto riconO!iCere se ~I<II .ia hl. deetra O I .. sinistra: 
~ induhitato che sia una. delle superiori: l'indi\'iduO) COn tutta. 
probabilità era un mallChio. 

Hii dd JII1.!l",'~w', di Monloro, - I/ opinioue del Ponzi e .... 
alquanto O!ICiIlantG c11"t'& ret!J. geologica del terreno in eui furono 
trovati i resti ehe hO) descritt<:>o Dal bromo della Cronll('tl "..oopt~· 

M;~" riportato in principio di questo capitolo, apl"'ri_ che lo 
rit.ene~1l contemporaneo dei tu6. Però alenn i anni prinm, nellil 
memoria. Dtl( .. h it'.e ~ ..,..: rdilli (1862) ~i em pronunciato por 
l'epoea pliocenica, ali .. qual'l ri re ri va l'l eruzioni dei vulcani Ci· 
mini. Finalmente nella pregevoliS!!ima memorill intitolata: lA OQa 

{auili s..ooptll~i~~ d~i dinlor~i di 1101..,. , lo dice proMbil •• mle di 
t'JI«" ,Iil~o;alt. Om è noto cbe coll'epoe .. diluviaJ'l egli incomin­
ciav .. il quaternario, facendola susseguire dalla vuleauico·glaciale, 
per terminare coll'alluvionale'. 

Se il .. ilJaslooon Qrt'tr~t~N nOn rO!~ ~pecie cosi carntteri$tica, 
8i potrebbe domaudare ai molluochi che lo accoml>agnnano la 
IIOluzione della questione. ~la il mllJjtodonte, specie e genore e.tinto, 
è da 5e &resw criterio .uffieienlll di atll. goologica, ed. <lI!IIO 5010 deve 
bastare .. caratterizmre un terreno. Euo nOn può essere po.te­
riore al pliocene', e nel caso ijpeci .. le non si può ueppuro riferire 
el pii, recente pi~no del pliocene, al vill afMlnchillno , ma benll 
an'a.Hano, e forse anche al piacentino, Sono condotto a questa 
ultima conclusione dalla mia propria 085ernzioue, che ho riferito 

, M_. d. R. A.,.. d" 1,1.",;. Cl, di ... ! ..... ~ o •• 0, •• ~', ~l. II, poc.1 
o ~ d.ll' ..... R .... 1878, 

, Op, .i~ • • ItI'OYo. 
, Ci .. pu t.tti l' •• t.rit~ di IL FaI", •• , il qui •• i dilfODd. loop ..... I4. 

p ........ ,bo il JI .• ,... ........ 1. P" l. f •• "" ..... i ... 'pponiODO al Crag di N . ... 
rolk, dol q •• lo di .... Ira "". tempo" • • i i d.pooilò i",lini d.ll ... m d.l P •• 
a.n'A""" do" f. t .... t. l • • _ .. • poeio (Poi, ..... ~"" "''', voI. H poJ-!iO ... ~.~ . 
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di 8Opn, cio!! cbe a linI. cinquantina di metri a .. alle del luogo 
o,e fu tronto l'animale, vidi la mImI. lacultre con fOllil i 8Ot-
1oI1.1ore Ine .bllie gillle. Ciò rilull.lo dl.lle mie note di Cl.mpagna, 
critte tenza Olnb .. di preconcetto, inlieme l. cento .ltri appunti 
pr&.i nel l)IIrcornH'e il terreno. OrI 11111' Oppli.lto verunte den .. 
coUin .. , quello che l! bagnato d .. l 6ume Ne .. , la ubbia gialle 
8Onlltano I.ne ma.n\! con fossili mariui, come Vr~ ... i&ln~,Ii<)()i. 

JQ Ag., l'rdrM f1abdJif(lf"1lJ<if ilr. Ciò risulta pure dl.nl .ezione data 
dal Poni nella memoria: DtU' .A.~.e e lWIi rdiUi (lIg. '"), te,ione 
I.ll. quale mi _io, u si eccettua l'addo_mento .ne ubbie 
gialle del terreno in cui e .. il mutodonte. 

&.ti.ti MMI«fM. 'Illk pncillrie .",1. e "'-"4. _ Dopo 
il 1857 non 8000 ltati tronti altri .nn.i di llutodonte .1 di 
qUI dcIII Ne .. e in tutta I. pro,ineia di lIoml. PrimI. pero di 
qUlllrepoca l! difllcile auerll.re dalle notizie che li banno, ae sia 
,tato tronto Ilei dintorni di Roma. Il Cuvier parla di mola.i 
di ml..todonte tronti a Monte Verde, Il portati con tè; Il dite 
di un. ,·eduto .1 gabinetto del Collegio Itomano altri denti, dell .. 
cui prorenienlla non parla '. \I Pianciani nel riportare queste 
noti.ie, dice cbe i molari vedu ti del naturali,ta f .. nc_ proven· 
gono probabilmente da Castel J i Guido, o elta in propolito alcuni 
paui del Donanni dalla cui epoca quei denti li aarebbero trovati 
nel lDU!IDO Kireheril.no ' . Oeseri .. e perll.nto i due mollri, e nll dà 
le mia .. re, le qual i, oome i ca .... tteri, oorri.pondooo pe rfettamente 
l. dne etemplari I.ttu.almente oollllernti nel mnaeo geologico del­
l'Uei1'enlll, dove, COllIe ~ noto, furono l'8CI.ti i fOllili pro .. enienti 
dI.I muleO Kircberiaoo. EMi mi aemb"no riferibili al .Na ...... 
(t~) ngrflllithu Cu'., inte80 nel ten80 moderno del nome 
lpeci8co, e 8Ono un f .... mmento di ultimo e un l)IInu!timo moll.re 
1'810 inferiore. Il primo però ~ tanto piI. grl.nde dell'altro, da 
far p8l1.1l.re ebe I.bbil.no appartenuto a direrti ipdi ridui. La vec­
cbia. eticheltl. I.~II_ al più gnnde (wl più piceolo non ~i troVi 
etiehetta) porta cri tto COn lapi~ e iII tl.rattere differente dal 
~: Dd Qrlttl GMido c. EHanni, che ritengo doverti .1 p. Pianciani. 

, O. Cln"IU,. Nd. ,.;, ....... k • ....... 1 . .... 4- ~;I., .. I. Il, poc. SS'.l, 
P ..... 1SS4 • 

• O. B. PU.JlClU' I); _I , ......... /o'''UI mo ....... /. R_ • .... '" ....... /, 
• __ lo "'" __ KI .. ".i-o. _ Gio. "10.1 .. _ .. LXVII. _ 1836. 
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I),. quanto precede si vede che qne/!ti DOn era sicuro dena 
località da cui i denti eranO stati estratti più di un 000010 p.ima. 
li queolw ~i all'giunga cho i caratteri d~ll .. Io.!ilizzazione D l'aspetto 
dello ~mBlto 'lQDO;> eoel diversi, che DBIOle il dubbio Ile provengano 
d .. una. .tessa località. Onde mm si può rare .. lcuo llerio asse­
goameuw "D tali esemplari. NOli resterebbe.n dunque che quelll 
trovati dal Cuvier .. llonte Vcron, dei quali però nessun Ilutore 
(a menzione. A queo<to il Capellini .i appoggia, per "nno,en.re 
il Lazio~ .... le regioni d'Italia .bitatll dal Maatodonte', 

l'or nOn nmetter nuH .. di quan to l'no) riferi,.., Il questa im­
port.a.nU! questione, debbo ricordare eh nel rnlUOO geologico del­
rUniversitll. 8i conserva un altro frammento di molare di M . <l' ' 

' ..... n,.,..i. ehe dali .. 3Critta si rioon~ provenire da.Il'antica col­
lezione Poo.i. Vi si legge: /kpoIili 1""""",; ",~I~ .. poI'~..ei ~i ,,.,. 
""Ic,,~;ci - Po"I~ NoIl~. Ma le ul time due paJl)le sono radiate. 
Nè il ro~~i, ~è il guO dotto allievo e continuatolll Meli ne r",nno 
mai toen~iooe nei loro numerosi ftGritti , dove nOn è dimenticato 
Rlcuno dei ritro,'amenti di mammiferi fouili ebe abbiano una 
terta importanza. Quindi neppnlll di 'llleo!ta località si può tenere 
alcun conto' •• : la specie rimane sempre unII rosa a8e&Ì proble­
matiea. per la provincia di !torna. 

Non è CO!ll dell"Umbria. l'rellCindendo dalla Sabina, dove io 
iu molti IInni nOn ne ho trovato traccia, biwgna oltrepuslorfl la 
Ne ... , e limitarei Rll", sinÌl!t ... del Tevere per trovare resti di Ma­
~todonte. Oltre .. quelli di l loDtoro ne S<lno st&ti trovati pih volte 
preao Spoleto nelle ligoiti. e 8Ono citati l'rima dal Capellin i 
nel 1880 '. indi da.l "",ntanelli " e successivamente d8llCritti e 
figurati dal Capellini. In quella località il Jf. "rm-~tI08Ì.! e", ae­
compagnato dal Topirll$ ~ ... "tr~tW Croi~. et Job. e dal Jl. /JQr­

_i ilari. sul qua.le ultimo fondand"", il i'ant.aneUi, ne dednce 

, G. C~nLl.,.r. Op. ";t. 

• No .... i. po.il_ .. r.,.ori_i dal p«>r. lIoli ... i ponowl .... <"- q ..... 
r_il. r. di q ... lli <lo. fOggi""! ..... 1 dioor<li . .......... doll·i...,.,J ...... dol 
·r ...... dol d_t,.. 1870 . • ,h. l ... fit .. r~ . 1 .. ",.. .. d. "" ........... di 
.u ... N'" ""ppo p' :' , ... p' .... doli. I-'i"', .. JJ. quolo il Pooool ""'<6110 .. 
l ....... 1. n..1< MoIUo. 

• /l''''!'''. s. ••. ~. A«, 0I./ia S<k' ... do/N ... di BoLs_, ]>01[. 1#. 
• O. P"-T"'-':LU. 1'.rl~.tI (",';/1 d.U. Uplti di Spt>l ..... _ Alli d. &;,. 

..... 011 8<. 0041. TGl. VII. Pioo. 1886. 
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cbe Il gia.eimeoto apl*rtiene al pliocene ;nre~. Il To>ni ;DVI'!OIl 
dubita trattan; del miooene I Uper1QI"II l''''" ragioni che qu i g. 

~bbe inutile fllpoml '. I n ogni Cl.1IO è aeeert.&t& la frequenu. 
del .\1. Gn"trIKllN in quella. regione. Ancbe al rnoleO dell' Uni­
,eni~ di Uoma te nll hanno ..... nti, ci~ no molare e molti fram­
menti di uoa dir_o Qn8!lta ~ .. 8e~ione unHornle " q",,,,j circ()­
I.re. perchè il maggior diametro Il O~,09r" O il minOr(\ O·,08~ . Lo 
Imalto vi è lucidiBllimo Il ben conser .... to in una. band .. oocnp.n!08 

circa l" metlL della circon renlDu den .. dir_o 
Secondo il pitl. yolte citato Capellini, il llI ... todonu. ~ .tato 

anche trovato nella. m.ma 80vrMtantfl .11. lill:1litfl nella miniera 
di S. Croce p_ Terni. E . dando .1 1)$ Sterani," Cittit. d(C.­
mllo nel piil iot.em o delle vallate 1Ullbre', Il Ilistori lo cita t ....... 
.... 10 lo Ll:Icignano e nella ... .11& della . 'GeOD& pl1ll'O .. I confinll 
umbro' l_nO " 

G ... E l.Kl'lfAS Li •. 

hl. ,O L LOXUON f. I ... u . 

Tu. \"I, ... \ . t; \' 11, ... I , VIII , IX, ... I. t. 

Il!08. tu; 'n' foo- - O. C.,...ID. h. ,.. ~'"'' ........ « foo';,.. -
.b ..... 01_ .. _ f - ~'WooI .. uh Us, ...L Vlll, 
_ 2&f, pI. v. le. 106. 

1 __ A(~ ... ~ .. 01; 8/10-- ' ' . - P. N ...... fH .......... (_, 
01' _ wl(,,"..u , '_ ... !OH r..u~ .... _ ,,_ 
01 •• por>.! 1I __ oli ,_, L I , .... I. 

, P. To" . DoI/4 •• 11 ....... ,'"or''' '}M""",ro,tuo Il. I.' ... .-'10,_ 61 . 
Foii .... 18e8. 

• C . D. &ru." •. JofoUno.ll __ Idll pI_Io' d'1,.,Id. - Alli 01. Soc. 
_ . ", So. .. I. Pi. 1876-8-1, !'OlI. 1~1 doll'_, 

• G. Jùn'oou. Qwrio'n_i " • , ' o ..... 1 YosId."", s.,., l,,, " .. , '""""" 
:Ii .c ..... ""'lo YooI oli a.w ... _ AI'; Il. Soc. -. 01. &. ... ,. nI. \'11, p;.1~ 
N . !ti, ùll'_. 

l' ..... VII. 11 
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1m. EU"~,,, ...-idlooolil. _ NEI'I'J F. Sou.. ~""'4 'p«o. ,Ii .I".~I. ,,,._ 
.1/. d,I "Id.,.,.., 1"/,,, .. . "OII".,rlo.,_ ./,.,,, ,,""f­
Ott.</ ... T"g"" 70...",. _ X~"ro 910 ..... do! [",. 
,,,"'i, •. XI. pq. 19~, .. ~. 1. 

1828, ElipJo • • , ~ I • • ,.. I ...... _ CItO,.".. .1 10".T. R",'."~,, 'n , .. _ 
........ 1. ,o .. u.. d~ dl,.., ..... , ,'" ""rd ... ~, 
po,. 126, pl IX • X. 

11117. "" ............ "" •• 11. "ooti. _ 11. FM..c"~,, ••• p , Cu-nu. là"",, 
•• 11.,... 8' .. 1 .... 10 "'/. g 1M , ... 11 rooiog, ".I /h So .... • 
I/k ~III. ,. 'lo .... I~ o, 10<114, p, li VI, XIV B; P. \. 
p1. XLII. 

., ..... 'od ... ".d "'ph. """ • ...-1009 i. ,~. , ... iI ..... 
", Grt<!1 Ilril.' •. _ 1"""""""""9'..,' ..... 01" •• d ___ , 
vol II, pog. I~, p1. ~. 

1811·81. ""pio .. -.rid;""'/(. N.,,;. _ A. L~IfH A".w •. " M •• "IJTopJo o/ bri, 
IIoA , ... /1 f:J.plut.'. (l'.I''''''og.~pJoi<al BotI<"I, 
pog. 11I1,~. XVII ... It-

11l9O. El.p~ .. /y""'''. _ K. A. W.'T"O~U. ~ .l'''''''' "",Ioooddi". <I" 
",..", .. 1 .. io Tooko ... _ 11./1"',. . ... 1""_""" 
.. ' ..... I<A· •• ' .... . -.I <1".'1""', pog. 113 .. I. S. "C' 

• 
Nel decemhre l SS~ compiendosi aleuni l .. vori agricoli in un 

terreno del marcheae G. l'atri~i presso Montoro, vennero in lnoo 
a!cuui voluminosi avao~i fossili . Il proprietario, a.çwno &olleeita­
m~nte sul luog'!; ed esporto in simili ricerche, non tardò a rico­
nOiICere la grande importa.nza di quei resti. So6pe~i pel'i:iò tutti 
gli altri lavori, .i di~' mano colla maggior CUra ad nno llC8~o 

regolare ~olto ri",medi.lta direzione del Il'~rchese. il quale ebbe 
per tal modo la 8Od~isfaziolle di est .... rre tuttllnnn enOrme diresa 
elefantina, colla maseell" inferiore e la superiore munite ambedue 
dei Ie8pettiv i molari. DuraD~ lo /!CB"o e la ~strazione, la dif_, 
per le attive tondi.ioni del ~rreno permeabiliS!!imo, ~ i eMI divi!a 
in eei O oet~ pezzi, e la mandibol .. in dne Boli . ~Ia tutto pro· 
eedet~ ton tale accutlttezza che 1I0n nna seheggia andò perduta 
pel relit.a.uro delle ]>"rli. Ogni eo/la fn tra.porlata. in ~l ontoro nel 
paIano l'atrizi, dove io pocbi giorni do~, invitato gentilmentll, 
potlli rare le prime O8l!Crvazioni, recandomi in ]>"ri tIlmpo ad esa· 
minare la loealiUo. '. 

, Ulla pri .... 00;,i. d.l .; •••• ; .... '" r. da IO' p1Ibbl; ...... ~I; Alli ohi· 
rA"",,'. fX"Il. do' N. LI_. A ... XLIII, Bo ... I" Rorn. 1800. 
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Le prime operazioni di Wlpenura. del fOllSi le furono da me 
eseguite in Montoro, Ma _odo stato tutto trasportato nel museo 
di Storia Natu rale dell' Istituto di S, Apollinare, al quale ne fa_ 
ce~a dono il marchese l' atrili, ivi ,attesi al completo isolamento 
e restauro dei peni, Lavoro lungo e paziente che eoeguii d .. solo 
nOn senza. gravi difficolU. per la tenacità. ed aderenza. della croda 
in qualche punt<>, e per la grande friabilità. dei pezzi, i quali, a 
misura. che $i scoprivano, venivan" accuratamente oonS(l\idati CO n 
1I01u.iooi di gelatina e siliento di ]XIta_, In tal m""" ]XItei ti­
dare alla. difesa tutta ioliera la 111111 forma primiti\'a, assicuran­
dODe i pezzi con solidi cerchi di ferro a uo robusto perno pure 
di ferro, che ne IIOst iene il peso di circa 200 chilogrammi, cosI 
da averla potuta fotografare quale si OSSerVi alla tav_ IX, fig, l, 

A circa. quattro chilometri a nord (Ii Montoro, oltr6pM811W 
di 300 metri l'acquedotw che cavalca. unO dei torren ti .. fOuenti 
del foS!<) di Camartana, sulla .iuistra di esso, alle falde del colle 
di S, Margherita, v'è un uliveto in S>ensibile pendio, Qui le aeque 
erodendo oontinuamenta it terreno fatto di .abbia gialla incoe­
reote, aveanO reso più facile lo !!Cuopriment<> del foss ile, ma in 
pari tempo lo .. vevano Rssai alterato, Esso giacevo. su l lato destro, 
teDendo quindi in alto e più esposte all'azioue delle &eque le parti 
. inistre, le quali infatti erano in più cattivo state, come può ve­
deroi dal corrisl"'ndeute m"lare 8uperiore deUa fig, l, tav. VII. 
La enOrmll d'f ... di 3· ,~6, che.i staccll dalla ma.scella superiore 
durante lo !!Cavo, era pore la sinistra; per la iUa forma spedu.le 
torcendosi colla punta fortemente indcntro, nOn aveo. subito qUIl-~i 
nessun danno_ 

La collina di l lDntoro .ulla riv .. destra del Hume Nera eb" 
ne lambiste le falde, concorre a ocparare l'ultimo tnll.to di questo 
fiume dalla valle del Tevere, ed Il oome una h ... :inia che prolunga 
Il . ud-ovOilt il monte S. Croce, Sul vel'8llnte Op]XIsto a quell" 
della Nera, cioè verllO la valle del Tevere e l ... trada di Ameli .. , 
ai rinvennero i resti delrelefaute, e ivi pure nel 18r.. fu trovato 
i l mastodonte, a un tivello più buso di uua cinquantina di metri, 
Il più di un chilometro a valle, 

La parte inferiore della. collina dalla pIIne dell .. Nera, che 
!'La IiCDperta in più punti, Ì! fatta da marne; la superiore da sabbie 
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gialle '. Nelle prime il mllrch. Patri.i estnsse le BegU~nti specie, 
cbe con"", rve ncl ~uo paiano in l lontoro: 

1M1C«1'dia _ I,. 
G.rrdiM'" kia~1 Br . 
.thpugill .. ". 5p. 

c.w.",>1" pes-pdiMni L. 
Cardi .. "" .... ""' .. L. 
1lna sp. 
Yt u . WaMdict!id .. Ag. 
l 'tmM flahdlifor",;, Ur. 
No/w ",ill,pncla/~ Lan,k. 
~~ia tUtllflfl L. 

1""",,,,OOo'a ep. ' . 

Tutto ciò è snfficiente a far collocare nel plioeene ~nperiore 
(astiano) il terreno dove fu trovato J'J.:ltpkl ","idio~aI" ·. 

Una Ilemplioo ouervuione delle Hgure mOlitra. meglio di '1n.­
hlDque ragionamento la giuste ..... della diagnosi di E. fIOtridio.ali.o, 
cho feci fino d.-lIa prima o8s,m·a.iolle del fossile. Quest& fra.ttanto 
appari rll. meglio dalla descriziooe e dalle IDillurfl delle singole 
parti. 

Difua. - rer 111. 8ull. grandez.1I. e per 111. conllen ... ione d .. ll. 
parte intraalveolarfl fino alla punta, I .. difeso. dell'elef~nte di Mon­
toro Il Beo ... dubbio UnII. delle pià ragguardevoli cbe ~i conOllClLno 
di questa .pecie. I .. sua b"-\e è tuttora. circondata dll.])' alveolo 
per nna lunghe ..... di [,0 centimetri. I ... lunghezza totale Il di S·,56, 
misurata COlltant.emente sulla parte COnvessa dell. spira.le cbe di. 
segua. L'individoo del mUlleo di Parigi proveniente da DO rfon 
(Gard), che II. quanto ~embra. sarebbe il più grnnde E. lIftI'idiol!<Ùi.o 

, V. l. So.io". do .. do! rOD.i, 001 186-J, • Ki_ ci ..... 01 <>opilO!" p.--. 
d ... tt dol .... IOd .... . 

, A ........ 1 .... ,ptoi. p",,,"~\i do Il •• ''' ....... .,; .... da! Tua ... , ... n • 
. .. _" /I pI_ !od d'., ..... ' d, .... 3,..,01. - lI<>U. 01, &C. f"'l. Il., ... 1. V, 
Ro .. ~ 1887 . 

• A '""'" dio ....... d.1 1'.'0, ~lIi .... di 00'10 ol 1'1'- •• l_bo di .... _ 
...... ~. d.! u .. i.f.,ior., il q •• l., add ..... 10 ol' ....... , p •• 'on ... DO boll~ 
_iono .......... i ditoLti 8[,.SO, .... i i.,li •• ,i & NE .. o q."'; 0110 ... riie.l .. 
lo q • ...., <al ........... i .... improo .. di 1\o,."U<l14 'p. 
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5nol"ll trovato. a .. ebbe le dif~se lunglle 3-,6~ '. Quella del museo 
di Milano d'!$Crittadal Ba8Slloi ha 3- ,,,0 ' . Lo maggiori del mu!!l!<l di 
Fireoze giungono" 2- .90. 1'ale il puro la ltmghezza di quella 
p<)8Sedota dalla marcbe." Spinola., e trovata a S. Martinello presso 
Perugia. A Chiusi ne fu trovata uoa di ~-, 91l '; oMe. 

La difesa che de!ICrivo, ha., COmO ho gi'" detto, una. forma. net­
tamente spirale. onde la p,mta 8i rivolge all"indentro. La parte 
oontenuta nell'alveolo e l'alveolo.tesso 8000 lievemente curvi al­
l'infuori, cominciando ad allontanarsi dall"asso O piano mediano 
del corpo dcll·animale. La cuna poi continua sempre obliqua in 
buso. in fuori e in avanti descri"endu colla oua l'rima motà Un 
quatU> di circolo, che però Ilon giace in un medesimo piano, e 
quindi forma già. un'eli ca a l'asso ml}lto lungl}. Passata la l'rima 
metà della lungheua, la spirAie pro'egoe, ma a_i più marca.ta, 
O perciò a ])I\S9CI l'ii, oorto, percM si dirige prima in alto, poi 
in dentro, terminando oon OlllL l'Unta alquanto ottu .... 

Il Ialo superiore interno del fodero ah'eolore pr_nta le t=e 
della bua aderenza all"oli$o Iltascelli'ITe lIUperiore, dal quale nOn 
si daccò ehe al mom~oU> della estrazione. , ... e<!tremità alveolare 
della difesa sporge alquanto dal margine rimal!to dell·alveolo. e 
nella sezione mOl!t .... gli st .... ti concentrici dell'uorio attorno alla 
cavità della papilla dentaria (pIlfp·caril!l di Owen), di eoi buonlL 
parte potei vuotare <.Ialla ganga cbe la riempiva. Questa cavità 
che la. 6gura l della tavola IX mostra &8sai bene, ha nna 118-
zinne ellittica, oon "n diametro minimo all"imboccatura, di cen­
timetri 6, ono m_imo di cento lO. Il maggiore e diretto dal­
l'avanti all"i udietro. Non aembra che tale forma elli t tica aia da 
attribuir8i a oompre!lSione IIOfferta du .... n!e la f08llilinazione, 
perchll i circostanti !tnti di avorio non presentano fessure 100-

gitudinlLli. BillOgna dunque attrib"irla alla forma del genne den­
tario. Perll le pareti del CBvO si approfondano quasi parallele. 

, Vod .. inl ~riod; .. VIU •• , .. ,w. 1· .... ""'1.: ~"",. i' •• t~pA.a.'I .. · 
Il,. ~ m.I .... (G~Nl.), D~m. d. l 26 l~gli. IS1!, ~.1. LXIT. No •• h.: 

So )lE""' ..... Trcit t <I. l'al .... ~. 1""<''''7'''. pog. 00, ~ • . 116. 
A. GUDU. LA. noi' .... <I • ...,. •• ; .. ,,""" <1_ ,.. ".P' ~~.'" 

Pui .. (Baln ••• ), 1886, pog. 279. 
, F. B.IIUIl. &p ....... ...... di .:lopb ..... ridi ..... 1i .. _>"lo _,l'' ",blU 

g'oi,. <II $o1_ .. ,p... (}m>o1.,;o i; /' ...... j, )fil ... 1884 . 
• A. K. WOlTBQP ..... Op. oi~ POi- 141 ..... . 
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• i«hè è probabile che diacend .. ancora per buon tratto, e che 
assai lunga f03!le I" papilla. In ogni CR!W però la cavità mm pnll 
giungere alla lungheua di ~9 centimetri, tanta essendo la lun­
ghezza del prilDO frnmmento bua.le della dir_, I .. cui . uper6cie 
di frattura era CtIntinuR. Vuotai la. eavit/l. dali .. papilla per non 
piu di 110 centimetri, onde DOn comprometté.e la IIOliditll. della 
circosto.nte pa!'<lte d'avorio, ridotta ad un. fragiliUo. estrema. Lo 
~pe8IJOre di questa parete vari .. tra ti Il 7 centimetri. 

Per l'interposi. ione delle parti molli la difesa. nOn era Il \".OD­
tatto immediato dell'alveolo, onde in più punt i 8i t rov&v& i"oi­
nDato nnO strata. rello d i ganga. Qui .i banDO le segnent i misure : 

r....gh . .... d.n. !'""i ••• .; .... 10. di ol_I.. . •• 0'" Ci"""'r ........ • pp..-; .... , ... d. ll'ol ... lo 0.1 ... bu-. • "" • • • P> IlO. oJ.l' • .-I.libo ..... • O,7S 
Dia .. o ...... __ dell'al_l, oli. bo.oo • • • • • • • • .,. 
Ciroonf . . ..... d. lI'i""i.; •• ali ..... ...,i .. doll'a1 ... I. . . • O.Q 
Diam . ......... i ... d. U'i"";,i, •• 11, .... "";111 d.oU'o.1< .. I •. • o,n 
Diamo"" .iDi.m. • • • • ." 

Come !lÌ vooe da qUe/!t'ul t ima misura., la BeZiolUl della difesa 
~ distintamente ellittica, Il lo·diventa semprl! più, sieeb~ wll'inol­
t.ani del den!.l!, il diametro maggiOri! tende Il formarli uno spio 
golo ottollO, eh si rflnde sensibile presso aUa metà della lungheu.a.. 
E qui, dove il corpo delnncisivo $i torce più mareatamente infuori, 
prima di riilllirl! in alto e poi indietro, anche il detto spigolo li 
torce, paSllando dalla faceia interna alla inferiore. 

A metà della lunghe ... ho trovato lo seguenti mil!llre; 

ci,...,»r ........ d.n. dir_ 
m .... t'" ..... i .. . 

o -..iDi ... . 

• 0" o 0,19 

• 0,17 

Lo "pigolo segna il ma8!ll mo deU·accentuazione a 90 centi­
metri dalla punta, per conseguenUl. la sezione qui Ìl anche più 
ellittica con una 

Ci....,.,f_ ... . 
D;..,. ............ . 

• .i.al.o 

1(. 0,46 
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A circa 58 wntimetri dalla punta, il den~ pre.senta una f .... t­
tura, avvenuta probabilmente qnando era oottelTa, per la qnale 
. ub\ uno "postamenw di oltre un C<lntimetm, wl quale ai ri",",ld~, 

rimanendo i.-i lie.-emente in~rrotta la naturale continuità della 
spirale'. Ciò si ùoonC<l da nna grande quantità di sabbia calcare 
biancastra. penetrata nelll\ frattura, 8ulla quale, wme ~ natu .... le, 
la difesi' tornò II. rompe ... i 81 momenw della Mtra.ione. Questa 
sabbia calcare era la medesima che circondava. in gran qua.ntità 
tutto il f08llile, fonnata,i pel rimeswlarsi della nota aabbia gialla. 
pli(l<)enica. wlle materie calcarne del fossile medesimo. Essa è 
tutwra. vi!ibHe nellu. località., e per qualcbe tempo segnerà u.ocora 
il luogo preciso, dove, ehi awesse voglia di .:ertare altri rest i' 
dell"elefl\nte, potrebbe tentare unO IItBvO. In fatti Il .uperfluo ag­
giungere che l"eccellente otato di wnservazione dei resti estra.tti, 
III. congiun~ione dell'immenso incisivo coll'08IIo mucellare .npe­
riore, e del m.stallare inferiore 11.1 resw e in po!izione ~aturu.le, 
provano ev identemente che il fouile non ooggiacque II. trasporw 
di sorta. 

A dm< lO centimetri dall'apice, sopra. un frammenw, la su· 
perficie di frattura, riuscita perfettamente trasversale, presenta.va 
unu. ~elio~e tt'quetra., con dne angoli più pronunciati, il terw 
che alla. punta ii veniVR confondendo collu. super6cie rownda ri­
manente. l due .pigeli, distant i fru. loro r. O 1\ cent imetri, SOnO 
quelli .tessi che vedemmo rendere ellittica. la lezione, e che l i 
BYVicinano tra loro wl1'acoostarsi allu. punta. 

Il frammento l'ià lungo al momenw della estra.~ioDe era di 
1- ,39. Ciò conferma la grande accuru.te.zu. che l'egregio marchese 
l'at';1i po!e nella difficile operazione. 

A uessnno sfuggirà l'importan.a dai dettagli descritti, in !"<l­

la~ione alle idlle espresse da illustri paleontologi. Infatti il Fal­
COnar negawa. la curvu.tnra doppia O 8pirale, e la ammett.6va per 
un 1010 esemplare '; mentre per la formu. ravvicinava le difese 

, n.Uo qa .. oppomoo qUH Io in'o"",i ••• , <h. a.l root.oN h ........ iato 
o ~Jli . .... <>Dd . ...... _ r """lntto o f .... """ •• portici. orti&iolo di ri •• "; ••• , 
ciò <ò. por la f ..... d,n. OIIpor6<i di f .. 't ..... nbbo porloto .... i"'l. 01_ 
.......... n. l""'h . ..... 

, • la _ ....... io1 f~ •• " ,,"p";';og lh. uoiled ÌIloioi .. "oouoo, Ibor l" 

• &.011 p ....... od i . ,hel .... tartJ. """i~oa. lo thi. _ tb •• "",,,od pOni_ 
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di E. lII<'ridiowali8 Il quelle dell'};. afrita~ .... Il Leiti, ,\d .. ", .. in 
pin luoghi _tiene la ~te.<sa cosa, ",oetrando l" an/llogia. t ra le 
dife"", di E ... mdWK..tiJ Il qu~lle delle specie vi . enti , non che 
dell'l;', an';qNU$ ' . Il Pohlig ~\.e$O, quantu nque recentiSllimo, par­
lando degl i inci.i.; permanent i, li dice· modemtllmenw hmglli 
K"" (i>rlt/llftNt. j~"" rr.ui et..: .• " Oj(gi però si cooOilC<lnO n'DIte dif_ 
a curvatun doppio. Il ~pira\e, oolla punta rivolta ;odentro. Il museo 
di PireD~, ,1<.>po la vi.il<l fattavi dal Faleoner, ne pouiede molte, 
alcune figuf8w nell'opera del Weithofer. COMimil i camite. ; ~O DO 
offerti "nche da quelle del rulli;&() di Bergamo, che app&rteogooo 
Il gi" .. n; individui del bacinu di Leffe. . 

Rerta. poi dimO$traw dalla n()tevole lunghe, .... della dir""" 
che ['elefante di MonOOn> era proba.hihncllte di lIeS$() m,...,bile ed 
lUISIli avanU\w in età. 

M<U«iI" $lI~t. - I .. figura l dell,. !av. "II rappresenta que­
sto voluminoso fr1lmmento della uata dalla parte d~lla superfide 
trituranoo dei molari; a la fig. 1 uv. VI lo presenta dal lato 
destro. All'infuori dei denti nOn ha alt", importanu, perchè se­
panato 0.1$1 rima.nante del ~ranio . Dei molari il destro ~ intiero a 
ben conservato, ha. la 'uper6~ie masti~aute leggermente COD­
ves.., ,ulla (IUale si contano ot to Ia.mine, di cui la pi ù anteriore 
è confusa in una. estesa. saperficio appianata dall 'ullO. Il sinistro, 
qua.ntunque assai restaurato, è più lungo e più deformato, sia dal­
l'uione meteoriea, perthè era il più ... po.to quaudo la t.&ta. giaceva. 
su l fianco destro, 8ia dalla p!"(ll<SiDne del l.eneoD .Opllllltaote, quando 
qUllllto nOn era ancora asportato ..l,Ila erosione. Vi Bi contano 
male lOtte lamine; la superficie anteriore consumata Il più "",tesa; 
e le lamine po!!l.eriori "ono a minor di.tanza tra. loro, e non hanno 
quasi nessnno dei restringi menti che Cll ratterizZ8no le lamine po. 
steriori del molare destro. Ciò mi fa dubi tare che lo oviluppo dei 
due denti nOn .ia . tato contemporaneo, ma il aioi$tro abbia. prece· 

• di"' g. f •• _ . litll. di,I . ... io • .nigl" lio.; ' ''-1' .... u..o di.-.clod .... ward., 
• LDd u ... «rado. lly ~pw • .,J .. od i.~., .., ,U( <bo poio ...... 01 ... 1,. .ppn>';. 

• .,.<.od ... lo u.. ""Iiori.,. or "' ........ 1 di ..... ..,., .... p<OdO«<! {."....d •• l'(! 
• apwud. i ... _ .. ~ wi\k 'h. poi ... di...."od "".~ .... !b.,. u'" 
• 11"""' ,ho p"". "D<Od &n: ... .... h. d •• W. o. op~ ........ cho""' .. ,.;,lie . .... 
(H . r.t.CO.~., l'';. ,,_. ~u . ..... , ... 1. Il. ~. II\!). 

'A r.., ... ADA"o. Op. ci~, POI. 2~1. 
' H. p~U"'o. Op. oi~, poc. 2r;L. 
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duto il dedro, lavora.ndo più di questo nella mMticazione, Ciò che 
non appariste dalla figura. ~ la di tferen~a di piano a cui si trovaoo 
i due molari, il sinistro 'porgendo più in basso ed essendo più 
inclinato in avanti del destro, La qual cosa è da metter1!i in rap­
porto COn egual'l .~tameoto, che fll.ro ri",arcare nella ma_Ila 
inferiore, e che è dovuto al\'l pressioni Lj.(Ilfe,u durante la fossi­
liuazione , lnfin'l i doe molari non Lj.(IIIO paralleli, ma con· 
..ergono in avanti, <l cio) per un noto carattere ipeciHco dell 'a­
nimale, 

Sulla parte ante riore della Olascella sporgo in basso un fraOl ' 
mOlnto dell'appendice nasale, a eui neHa parte sini. tra superiore 
Bi atta«ava il fodero alvoolare deHa difesa , 

Ltt misure pr6lle sulla ma.scella superiore LIOno le seguenti' 

Lu.(b .... dol ... 01 .... d","", , . . . . . . . . • 'M s •• l • ..,.. ...... ..;,.,. (.~p_ tti ....... ) • 0,106 
)1 .... 01& I""b ..... doli .... ""oU. milo.",. pn_ 01 ""rdo p.,,, .... 

ti.r. do, d~. 0.1 .... 1i . . .. • ,.., 
lJi,leD .... ...;., ..... Ili .rli doi d • • ,"01..,.; . • .-• ~.ti ••• .... I .. od.,i .. i. . . . . . . . . . . . • 0,116 

MlUctllai. (,""u. - Le fi,!"ure della tav. VIII mOltrano assai bene 
questa importante parto del fO&lile, notevole per la sua integrità e 
1'0)eC(l1len!6 .tato di ooni!erva.ione. La In"-'Cella.i ruppe in due pez.i 
nello \li!trarla, vi mancano poi i due condili e i prO<:eS!li coronoidi. 
Le due brancbe 8l!çendenti.i .taecano ad ~ngol o assai ottuso dalle 
orinontali , per modo da formare con esse qU8.<i una sola CU"'a, f; 
mancante il rostro col quale terminav~ anteriormente e in ~~o, ma 
dalla traccia rim8l!tane ai argomenta che elI80 dioeendeva vertical­
mente in basso, non ai protraeva in ' a vanli come è io ~ltl'9 specie 
di El!pll/u. Perdo), v&duto di lato, e&\O doveva continuare il promo 
verticale del diastema, avendo due margini /Intero-laterali conti­
nustione de i due rami verticali del diastemll SteS90. La doccia 
.i",fiaiale ba la forma di un areo strelto e lungo, le eui gambe 
LIOn quasi para.llele, Il fondo dell'arco l i tOyescia in fuori per conti­
nuarai nel rostro. 

I due grossi molari 9()nO fortemente convergenti in avanti, <l 

dalla parte cbe ne Bporge fuori degli alveoli, si rileva che _, 
LIOno rintorti colla coovessità indcntro, l. concavità iofuori. 

VOJ.. Hl. 16 
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La. branca oriuontal. dl'!itra è al<']u~nto più alta della einutra, 
• cosI pure la superficio triturante del relativo molare. Questa 
deformazione bo gik dot to doversi alla compressione IIOfI'erta. du­
rante la fOS9iliZ1.azion~_ . Tra la base intuna di ciascuna branu 
ascendente e la corrispoudente parte posteriore dell"alveolo esiste 
una fossa piuttostQ. pronunciata, cbo aoteriormenro HnilOO io un 
largo e COM CIInale laterale al dente. Sulla faceia esterna di 
ciascona branca orizzontale si notauo due fori meutouio ri, di cui 
noli .. fig. 1 a si "ode wlo il flO"teriore, perçh~ r .. nteriorn ca.de 
noll .. frattnra. che lepaI"Ò in due pelOi la rna8Celia. Sn) lato ei­
nistro il foro posteriore è più grande e situato più indietro O più 
in .. lu._ I.·anteriore sta. vicino all'orlo del diaotema. Il foro po­
sterioro si a])[lrofonda qUMi ori"wntllimente indietro, l'antoriore 
~)e in .. lto e indietro_ 

Le l uper6ci !rituranti di ambedno i molari WnO leggermente 
COntave. Sul d08tro .i contano dicçi lamine, nOve lui sinistro, ma 
la parte anroriore di qn\\Sto fu rotta duranro lo oeavo. lA! lamine 
WnO inclinate all'indietro, banno, come nei molari superiori, s~ 
O DOn frB8Utgliato lo smalto, largo il cemenu. inter]X>Su.. 

Dalla mascella i"feriore bo preso le 8e!-(uenti misure; 

L~.lPoe ... d.n • • uporfici. trimr. .... d.l .,.w-. d .. "" •• O,:l7 
Lougb .... ",..Ii .... dollo .,od.Ii.... . . . • ,~ 
M ... im.o. .,.._ ... d.l d ..... Il ..... _i .. d.ll'olv..,lo . • '" Di"", ... "';U<IlI .. l. '!"Io i d~. lo.i del di ....... ., .. lo ..... In gli 

•• li degli .I ... li.. .. . . .. . . . • '" Al ..... del dÌO$L~ ..... ih ..... d. ll. li_ "'i ...... I. p.-....d . ... . 
olI'..". d.ll. do"",. Ii.,fi.iol. . . . . . . . . • ,,, 

I,.ogb ....... il.ppo" d.l ,.od .. i ... In i d •• .,..-gioi al • ..,lui . • ',~ 
• 'p_i ... ti .. d.ll. b .. Do. .ri .... tol. d.U ....... 11 •. • , .. 

Alt .... _im. d.llo _Il • .,lo ...... ~ 1'0.10 di u olv..,lo . 
l. porto pih _ d. ll •• im6s.i . . . . . 

M .. Ii"". di ........... i d . . ... l.ri p .... pl"ONO oli.]"", .. ,,,miti 
• ,~ 

)'0'0"";0" . . ' . .... .... . • 0,19 
!,j;"i_ di ....... ' " i .,od.,.; .. i p ........ qll&rt<l d.llo l •• gh .... 

dali. eWomitl . ... riori • . . . . . • 'l'> 

È d~gno di nota il·fatu. del basso numero dnlle lamine dei 
quattro molari. Prendendo infaUi i due di d~~t.nL, la formola :,';, ' 
per quanto 8i vOfIHa tener conto dell'&v&ow.U. COlll!omo cbe 001 
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snperiore ha obliterato due lamine, risulta sempre b_ in ((ln­
fronte delle rorm(lle date dai paloontologi. L'età a,'anuta del­
!"individuo n(ln è a metterai in dubbio, quindi i denti 8Ono i te .... i 
molar i veri. Ora il Weithofar che si avvicina più di tu t ti gli altri 
.1110 rorm(lla dell'elefante di Montoro da pel;)' molare "ero: : ', :~: ::,:. 
Tutti gli altri dllnno numeri più elevati " in. modo che farebbero 
pensare ai 98C0ndi mol .. ri, 0(1 l'età uanzata. no'; f0a36 provata da 
altri argomenti. 

L'E. meridionali. ft.lr U .. bria. - Avanzi ben a<.:certat i di questa 
specie IIOnO citati per l'Umbri .. dal De Stefani', come rinvenuti 
dal nelllle<oi a Fabreecie pre3!KI S. Secondo, a l'apian(l PT"eoS$(l Pe­
rugia; e dubitativamente' a Città di Cutello, alle T .. vernelle ed 
Assi.i, rinvenuti d .. l T(lni, sempre nel pliocene. lll'antanelli lo cita. 
pel pliocene ~nperi(lre di MontefMlco e CMtel Ritaldi', È pure 
dal pliocene umbro che provengono gli importanti resti pos;oOO.lIti 
dalla marchllS& Spinola, e trovati .. S. M .. rtioello preSiO Perugia. 
Ne è descritta lo. direaa dal Weithofer', cbe la dice lunga. 2-,~O e 
cllrva • apirale, m. vi IKIno uniti molti altri peni dello stesso 
individuo, ci~ la m .. ndibol .. inferiore intiera. coi dlle molari, varie 
roste, ed altre ossa cbe meriterebbero unO .tudio B parte. Al tra 
dirap, lunga. 2-,Oa secondo W .. itborar fu trovata a Chiusi. D'in, 
~rta specie è quella citata. dal Terunli pel pliocene superiore di 
CalIlllrlo.n .. PI"e$8(I Narni, quiodi di uoa loealità allSai vicina a 
qllell .. duve fu trovato l'elefante di Montoro', Per la Sabina i(l 
ho riferito dnhitativamente al ",~ridioRal':" una difesa di giovane 
elefante truvat.. nelle ghiaje superiori (villafmochiane) di Monto, 
poli ' , Ineerta è parimenti lo. 8pecie cui &pettaoo i resti elefantini 

'Il Fuco ... da .. ". OI. Y. di E . ....-ld ...... u. III f ..... t. ",::.' ~"., Il L ... ~d 
AD . ... i ..... , ' '''- ''' '. il PDHt.W ' ' ''' - ''' '. "" - " .. ' .", -"'. • ~ Sn:,,,,,,. Nell.",ll..,.U""".N pu.-..l<loI' 11<>11 •. _ .HU d. &>e. -. di 
& ...... PiN L816·64, p&g. LG L d.n·OII<. 

• D. P ............ LI. V. ri.IoMU { " .. III lltU. Ngoll! di 8/#,1<>. _ AI!; Il. IW<. lo . .. 

d; I!k. ..... ~l. "II, p&g. 98. Pi. 1886. 
• K. A. WIlmIO.U, Op. cil, p. 1(7. 
• O. 'J'Eu03"S'. SOp .... " ....... "" .1.f •• No. _rio . <1/0 .. »I< g/<ollo pI;"" 

"",;eI.. di c.....ri .... (,\'.""1). _ m~. ",,""t. l''''. Ano. XXI, Fi ...... 18&9. 
' O. T~""," .... 11 .IU.fr. ,-,., ... ..u. ... II! &1>1 ... _ &J/. d. &>e. gool. ;o., 

yol. VIJI. Roar. 1889. 
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che Cuvie. I Il Drocchi' eitallo COme trovati .. Orvieto, Todi, e 
in varie località doi dintorni di Perugia (Pa8.'IO doll'Acqua, la Co­
lombella, }tonte Petriolo, 10. Caaalina). 

L'E. me ridionali. ",Ila l'Yociotcia di Ro ..... - Una. difesa. ele-
fantina tro,'ata nel 1769 p..-o Roma, e recat .... Parigi dai signori 
de la HocbefoJucault il Desmarest, secondo quanto è narrato dal 
Cuvior, viene dal Falconer attrihuita all'l:'. ""ridj(,""'ir', Varii 
altri resti ,Ii elefante, ma d'ignota "pccie, iOnO citati dal C,wier, 
insieme all e località .nTriferito dell'Umbria. in molte dena. pro­
,-incia 6 ,lillÌ<'>roi di Roma, cioo: Vstiamo. Via Flaminia, .illa 
Dorghese, Dati .. , ~IODU! y".de, Tor di i,Juinto, S. Vitronno pr8!i&o 
Tivoli. ClIstel di Guido, Vi torchiano, MUgORO\) " 

Dei numerosi 'll'lti eler .. ntin; provenienti dai dintorni di Roma, 
e conservati nel museo gool"gieo di quella n, Università, gli unici, 
IIOC<lndo me, indi9Cutibilmente '''l'partenenti all' 1;', -n.liowali.!, 8"00 
tre molari t.r"(w"ti, uno a monte llar;" , l'altro a Campo di l lerlo 
»re8lK> la )lagli3M, il te .... " alla Magliana. La speciale ;mport.anta 
di qut'lti tre esemplari mi spinge a ,Iarnl! una succinta descri~i"ne', 

Il molare di Monti! Mario (tav. VI fig, 2) fu «Ilà rinvenuto 
nelle sabbie gialle a"tiane prossime 1LI1 .. sommità, quando net 1818 
si facevallo i primi scavi per la eolltruzinne del fnrte. Che appar· 
tenga ad E. ",ffll{iMal" ~ provato dall'avere la di stanu, tra le 
singnle lamine magginre dolla grossezza loro: e dall'avere lo amalto 
POC'" frastagliato e piuttosto SpesIiO. E un gro880 frammento po­
ste riorll di un mOllare vero inferiore «In sei lamine,;D una lun­
ghe.ZII di O·,IH,. Ed Il tuttom unito al la ganga in cui fu trovato, 
conglutinata in un ma530 che eonseo'", l'impronta della superficil! 
triturante. 

'o. Ct;n .... Il .. A.reJ ... "or kf .. _. /o .. ;s ... '" Iod;~, T, li, Po-
ti. 1133-1, 

'0. B. Baooouc C\>a<A~. / ... u. 'NIoapcO~""" •• 1, I, M,w.. 1814. 
> Il. F ... "" .... 1'BI_ .... nd, ...... , 11, P. 1'.l(1, 
'O. C~V!Ea, Loe. ei~ 
• Il W"'THoro (op. d •. , _ . ""J ei ...... _lori d.l ... _ lM~ di 

&o ... , ... dio< p<Ov..,i.oti "~o dol G;'~i""l., doo do ....... Morio, • li di .. 
.01/. rl_~i, F .... l'o."' .... lovo di,.. .~ d ... "" .. Morio, duo do! Oi .. 
0;"'10, in .. adood. p'" qo . .... lti .... l""oU~ lo Mogli .... o luOChi ad;"""!>, coll. 
q...Jo oi prol ..... lo. 0011 .... d. l Olooioolo .,In ...... »0." Yord •. 
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Il Ponsi cita questo molare come spettanU! ad B. ~"liqN~' 

Fale '. Il Meli lo eita col suo verO nOme in tre memorie ' . 
n molare trovato a Campo di Merlo l'ho fatto fotografare. ed 

Il neU 'annessa tav. IX, flg. 2, 2 a. È un bellissimo esemplare, intiero 
ed in uno .tato di congeTVnione eccellenoo per i~tudiarlo. Dal nu­
mero delle sue lamine e dalle aue dimensioni risulta essere un 
primo molare vero superiore, fOr98 di 8inistra. Le SuB lamine IIOnO 
sporgenti all'indietro, e , 'insinuano nell'avorio come eunei. lIanno 
lo smalto IIOttile e fl"Mtagl iato; gli spazii int.erp<l'!ti oo:upati dal 
cemeuto IIOno largbi. Questo fatto e la l"rghena del molare, nOn 
pierola in confronto della. lunghezza., _Iudonn che possa riferirsi 
all'E. "ot/iqu$. Infatti le lamine 8OnO sette in una hmghe ..... di 
0",16:;, e una larghez .... mMllima di O· ,OSS. Le radici vi IIOno 
tutte e lotiere, e l'alt.eua deUa. più niluppa\a il O·, Il:;. ~; COnSu· 
ma.to dall'D8O nella parte anteriore, e tutto iutensamente colorato 
in giallo dalla roccia. che lo racchiudeva., C08tituita. dalle ghiBje 
unite a un cemento sahbioso giallo, IID vrappDlrte imm&diBtamente, 
e concordanti colle 8a.bbie gialle dell'ast,ano, eh~ 8U] la.to delibo 
del 'l'evere continuano per ~IODOO Verde e il Giauicolo fino a. Monte 
Ma.rio ". 

Il terzo dei molari di E. -"dio • ..!;. del mu!leO geolOKico di 
Roma., viene dalla Maglia.na, da quelle ghiaje leulI '*"'trlli nol­
ca~ri, eeeoudo la BCritta che vi Il anueua, va.le B dire a.nteriori 
al quateruario. È nn molare vero inferiore siuistro, (forse ill\e­
condo) COn dieci lamine, di eui le piI! auteriori appiauate dal 
COlI.I!nlllO, tutte le altre a smalto nOn fl"Mtagliato. Tutte quelle 
della metà po,terio,.., .onO nel meno geparate iu due. Misura in 
luughez.u. 0·,19f>, in larghez .... 0·,073. 

'G. P"" ... lA ... ~ 1" .. iII _ ......... e\o, _ Il .... d. R . .1«. d,' LI_. 
S. 1\&, ..oJ. II. Ro ... Ul18. 

• Il. )fa.<. Q/Urio>ri -... "" ........... /00; ... ! .""I...ai """'MI/M h',II 
nr.I<oo."" dou.. _. di &.4. _ Boli. 01. R. 0>001'. ~ Rom> 198iI. 

Id. Bop .... 0.1_ ..... (",.il! ............ "';/0 ,1114). "!/n.,..a!1 1""<'. ,., 
.... N_Io ..... _BoU. a..u.,..t Roma 18e8. 

Id. • G. Po .... MoU...u.! {...al .1.1 M . . .. Mo"'" 1"""'" _. - .1/"_. 
01. R. A ... do' ,-. 8. ~' , Y01. lIl. Romo 18Il1 . 

• Di q ... 10 .... 1 ... porla il 11 • ..., i. d . .... ...".; •• dolo: UIt..-lon _Orio od 
_, .1<.., pq. 6d.U' ...... i. go",; .: &p.._ ....... J"',JU .... !'&I. 16 

a.u' .. ". 
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Qneoti t.., mo;>larÌ 8()no) int.e..-n ti per fissa.., l'epoca dei 

terren i .nei quali furonl) r invenut i, "'l gil!. D(lD 'le ne po~_ro 
cenw !'Ilbo prove. Il De St.erani che ha cercaw di dimOOlt .... re 
poo!tplioooniche, an.i glaciali, le ",bbie gialle d i ) Ionl.e II ano, invOt.a 
Il favpr6 della propria wl I", presenza dell'E. ~"liqM'" '. L'auto.., 
allude ali .. determinazione data dal POD1; per I. prima volta. in 
una. wmunicu;ooD a!la n. Aceadomi .. dei Lintei " del molare di 
E. IIIl'ridio~al':' descritto di 5Opra. Ora. quest'ultima "peçie Il det ta. 
pliocenica dallo swso De Stefani in.leme al R~i~llCfrOll d~ " 

al ,lfa${odoN "r ..... ~rltri' ' . L'argomento poi neppure proverobbe, 
porchè l'f:l.p'''' ,uliq"N' ha vi8JIuw anche nel pl ioeeoo', 

Resta. poi pronto _ere plioceniche anche le ghiaje BOvra.­
.tanti e concordanti colle sabbie gialle, le quali ghiaje io bo 
sostenuto ell$6re l'equivalente MI villafranchiano. Nè Il cosa. nuov .. 
l .. presenz .. dell'B . ... tridioxali$ in questo piano, o88i .. in no ter ­
reno p<l'Ileriore .1 pliooone propriamente <.letto, ma .. nteriore Bi 
glaciale. llMu. citare il bacino di Leffe in Lombardia ' , varie 
locBliUo. ,lell .. Liguria ' il il rortlt·btd d·lnghilterra. 

Qua nto .i resti di questa ~pecie, ehe dal r onzi Il dal Meli 
oono tan te vol te citat i per lo IIhiaje quaternarie, alluviouali, post­
vulcanicho delle valli del Tevere e dell' Aniene, bisogna diro su­
bito come gli eg~i Butori, pNlOtcupat i dalla impnuibiliUo. di 

' C. D~ Sn ... 1. &dI" • • " o«_.i. 1 dur.,....,. P""'pl ..... Iu.I. 10./;". _ 
&/1. d. N. C_II. gool., • • 1. \'11. RoIO. 1816, 1",. 28'J, 

, r... •••• u d.U~ Il. ,1«. d.' l""""i, Sori. 3", • • 1. Il, p, ISO, 
I D~ &n:"Xi. Op. <i,., !"lI. 212 . 
• AI ..... Uo q.i _".0'0, ob, ci .... I ... bbi, «i.oll. di Il .... Ilo";o .ppOt'. 

"'11"00 .11·.,li •• o (pii ... ""p.l .0. Ii oPPOO' q ... '" di .... ' ................ il 
p",t. Capolli.i, oh. I . .. hbi . ........ rri~i. "" ... iopO.da ••• 1 pii_D' ",odi • . 
IO, C • • ~LLI~I. 7.~";d' p...m • u ... 1..., dI Dli>pl<>d ... ,. d.lI~ ~;, . . .. , • • ,.... .. ~ 
&,,~. - M .. , d. R. A"" d. &kuc d. l .liM. di ~~. S. 6', T. I . BoI .... 
18li1. p. a d.n·." •. ). 

, I", STonH ' ob. b. _, ••• 10 .ppon . ..... 1 ,I..,i.l. il haei •• di Lo/I'-, 
dloon " ..... ,1'<' gl,..141, l'A' . •• "'d~"",II. (c...", di 9 ''714, '01. Il, l''C. 210. 
lIil • •• 18'13; • ,;, '" ____ (d, 1"'If. 2M I. Il eoocOI, --.d •• d. ~ .I 1. 10 .ppo.", 
l. di .. ""'''.'';.Ii"" del pii"" ... ;.( • ..; .... (L '._. I ... ;/~ •• lfI •• h;, _ ........ 

- M_. d. &C.;'- di ... •• 1., I. Il. MiI ... 1867), c..W _bod •• I. 'p;o;""i ti 
pN ....... il l'o .. 1'T1I .\luoa (.I1 .... d{ .... ("".U; dol .. T"",,u. _ Alli d,II4 s.... 
7'00<. d; "' . .. ," •• 1. I. Pi .. 181~) . 

• A. h'~L, Il .... , ' 1' do! 1887 I. Ll,..,14, _ S.ppl. 01 !>oI( Il. R. 0-11. 
pt>I. d'II.I .... Bom. 1888, !"lI. 16. 
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ammettere per li ,.-ie una .;steou COli recente, abbiano 80-
.tenuto cbe quei l''III ti r_ro ltati .b,....; dai terreoi più antichi, 
Il quindi dopo dillpeni Il pib o meno rotola ti, derati dalle g .... ndi 
cornoti dei due 611mi. QUella . pifogUiOD8 cbe, III non erro, fu 
per la prim", 'l'olt.r.l'ropott& dal l'Dilli nel ISU ', ineoD~rlI ,ive 
oppoUlioni per pute dai geologi r .... llCelli, ipecialmente J.arlet·, 
O'Arcbiae ', • MortiLiet ' . QUeIIl'ultimo alludendo ai gl'OS!i ungu. 
l.~i cha Poul dieeu abrasi dn; telleoi te .... i .. rii, _ n'a che 
questa opinione può nlere per qualche aiO, DOn per tutti : poiebè 
in q\lella ipot.i i reeti delle lpec:ie in qllUtiOD8 ~ do ... ebbero 
troUI"ll più copKJ.i nel teniario, mentre lrI totto il cont ..... rio. 

Probabilmente furon o queste obbinioni che fecero ,l l'ODZ; 
mbbandoBll11l lr. prima ipol.eli, per .ltulrl. con 1I0'&lt .... cbe 
nel 1813 egli elpone eoll, parole'lIIgueoli: 

• 1)& questa Inali,i dunqn. ri lu1ta cbe i fOilili delle breceie 
• appartengono ad IIna (Io ni terrtlt~ di pitt antica data, abi· 
• tatrice ~eg1i Apenoin;; l.onde ne di~ende il queoito dell·epot.a 
• a cu i queota .pparU!nne, tanto divena dai tempi no. tri. Che 
• aia statR quolla cho immedi~tamonte precedotte all'alluvionale, 
• 1I0U b poaibilo, perchh i monU ri,editi di novi glaciali 1I0n 

~ potevano In al cun modo ammetteTe alla ,' ila un libero ese1'-
• ci~io, Dunque quell~ fRunn. deve _re neceuaTiamente ante· 
• n ore alla g ... nde cat.utroro paauta 111111. ter .... e perdo) degli 
• ultimi ten'pi ~el g ... n l>eriodo teni.rio, mlocenici e pliocenici, 
• allon:hè la temperatura delle nO<iltre cOlltrade manteneu a'" 
• COna il grado di quella cbe o .... 'perimenti.mo nella IOn. tro· 
~ piule, li. come rtltare I>e T tanti 1«01; 101le prominenle appen, 
• oille ileO .... che roaero trasportate nel aottopollto DIate' A 
• me Rmb ... logico che il r.tto .ia dennto dalla malltanza de1!e 
• pioggie e dei torrenU, che gi" raummo oolare oell 'epot.a plio· 
• Genica, che, oon _nndole portate via, laotiarollO ... qllelLe .1-

, O. PonL .... ' 'lo wl ....... {<»ftIIldl ..... ,..,.. ____ - Alti Idi. 

!'III rito_ ".". ......-wl l"llool O ..... LS.1. 
• E, L .. ".,.. 01:" • .no.o. A ,.. " ' . .... lilwfo t-u.. ... ~ iu~.t .. 

".,., lo 10'-" ...... . 111 """'H' ,.., .... n-r ._ .... _. ~ _ Boli, . 
lo 8oc. Q'-L • .fN_ t- 1Wor, " X" , Pa'" 18:18. 

• A" D'A..,., .. ." t"""" ..... 1.1 ..... .... ',.,..J .. , ,. ,'l8, P .... Boillioro 19S6. 
• O. Dr; Ko ...... u:., O'oJ'1/o ,I ...... 1 ..... R_, _ Alti I . 90<. "-l Il 

....... , K;1uo I!II&. 
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• titudini il 8uolo sparso di acheletri e di osaa., Dio fili. da quanti 
• secoli estinti. Al oopraggiungeM dell'(!poea. diluviale una parte 
• di qU8llte fu portata vi .. d"i torMnti the ne derivarono; l'alt .... 
• parte restò, pereh~, oopraggiunti i gbiacei, le arrestarono con-
• .eTVandole 8Otto di loro, /lno " che per la fusione alluvionale 
• furono convogliate dalle fiumane. '. 

Il rispetto che ho per la memori" del mio illustre e compianto 
maestro, nOn mi impedisce di diacutere ambedue.le esposte ipo­
tesi. E cominciando dall'ultima, l&$Ciando .!.are la m,.ncanu di 
pioggie e torrenti nell'epoca plioceniça, è poco ammÌ!1libile che 
quegli OI!8IImi fO.!eTO rim"sti inalterati, esposti ali·, ... ;", attraveno 
tntta. un·epnea geologica, in att.e ... delle correnti alluvionali cbe 
li trasportassero dove o .... 8Ono. Nè mi sembnt. fondato il ricor­
rere ai ghiacc;aj che li aveUero ricoperti e oonservati, p8TCbè 
qU8llt;, seppnro ebbero luogo nell'Appennino, furono oosa. al timi­
tata. da (lar luogo tutto .... a vive di.sclUllioni tra· geologi. Lo at.eao 
Pon.i li negli. poche pagine prim .. ' . Resta dunque 1 .. prim .. i(lO­
tel!i (che per verità è più ragionevole) deU·"brMione d .. i terMDi 
pliocenici ' . M .. qui torn .. tutta iotie .... t .. objezione del MorUllet; 
t .. nto è vero cbe per l'E. 1Mridi<1M!iI gli unici avanzi trovati nel 
plioeene dei dintorni di nom .. 8OnO i In! d_ritti di IIOp ..... Sic­
ch~ nOn rim .. ne che controllaM la b&88 di fatto di tntto il ra­
gionBmento, ciol! II. determinazione delle specie, le qnl.li, tro­
vate nel quaternRrio, suggerirono al Ponzi le ane ingegnose Ipie· 
ga.ioni. 

Per fior ci~ premetto che le specie in questione flDnO '. 

• 
3. • 

primigtll;..., llIum . 
tIJItiq,...., F .. lc. 

, o. Po ... . 0.-. ...... 1>0 ........... . ~b/IooI .. l<I • • q_ ........ /0 del po_ 
,.;.,../<> glil<lol •. _ Alli dtlrn -Il'. dogli .d ..... II6/. t....", I. li_~ .. U'oI_ 

O)bro 111M (N. r.8 do/l' ..... ). 
, Op. ci~,N. 89 . 
• Q .. ota ipotaoi ò ..... 101& d&l x .... i. pH, d'a ... .....,.,.;., " ... _ mpio 

io: 01" ..... 1 _Id, td .... "" • .".1 .Ie., ..... pog. <l do/l"OII •. 
• G. P " ..... Op. ci~,,: .l.l<lrA.".". •• OIOi ","tH. _Alli d. A«. ".,..1. dri 

N . LIo«f. A ..... xv. IùJmo !1l68. 
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4 . l lippoplllA ...... ... ajor Cnv. 
fi. llki~ou .. M l~ptorA;KU. CUI". 

o. • 

Que9t'ultimo non Il citato dal l'on2i, ma dal Meli in due me­
mOTie '. Ora. di questo elento lo. 8e<:ondo, 'l~ie ~ ~t"ta contem­
porane .. dei primi uomini, e f ... mer""iglia che l'on.i Bve;,se llern­
polo (Ii riconO$Cerl" quaterna ria. I", te"" .. l"'""SII notoriamente dal 
plioeene al quatetnari~, nel qu .. 16 ha prospernto aSillli nel Lazio, 
e ~i è estinta, Anche 1", 4' è ammessa da tutti nel quaternRrio. 
Il mi~()fU()8 /tplo,Ai~~. Ii", \' iss1llo nel pliocene, In'" è pa!l'l"to anche 
f!ijlj() al qualernaTio (Va] di Chiana et.c..)_ Non r ... tano che la pTima e 
l'nl lin'''', le qllali, e'l>;eodo MCl"sivalDeote plioceniche, oceorr6 
\'eri6care se lo. dete.,ninazione ne si;!. stat.;, .... atta. Per rE . ... eri­
ffw..a/i. io ho ~arninato aetu ratamenle il materiale esistente >lOtto 
questo nome nel muòe(} geologico dell"Univ. di noma, materiale 
che, dopo i] l'on2i, fu messo insiem .. COn lauto amore e >lOle,..ia 
dall'egregio prof. l leli; ed ho tro"ato che, eccettuati i t re molari 
IIOpm d_ritti, tutti gli altri provenienti dalle ghiaje all"vionali 
poll!lOno divide,.,,; in t re gr.uppi. Alcuni >lOnO iodelermioabili per lo 
stato di corrooione in cui 3i t rovano. l'er qualcuno &i l'ull rima­
nere dubbiosi tra il ",erirlio.wlil e ranliq"""" 1'utti gli altri (tra 
i qUlli è còmprtl80 quello citato dal lleli per le ghiaje della Vi" 
Nomentana ') >lOnO di E. QRhqu"" ' . Quanto poi al lIloi~"w"()S 

, Il. MELI. m" .... """,,,, di ... ~ f ... ilj .. i di""""" di Il ...... _ Boi/. d, 
H . C_o gool. l''"', 1881. 

Id. &p ...... 1<>0 .. "..4 foo.UI rI.r"lI/' uJù ghiai< .I/ ....... Ii p .... H /3 
<i. "' ..... / ..... lbid . 1886 . 

• R. M>:LI. Op. dl"JI03. 8 d. ll· .... . 
• G. C,,..,""' ",,1I"0pe ... I/.d",." .... I .......... IO f ... u.. (od. IV,I8i>J, 

l. Il. peg. 180, pl. XV, fig. S) • d0l"'di lai Croi •• , . Jot..r<, F.kollOr, • Loi,h 
Ad ••• , ~""DO dlolO n ,"01 .... di Moo lO V."I. p_ Ilo""" ,h. r~.r di· 
ohi.1a .ppwl ..... od B • ...,,;a;o..,lù. Noo ò d",o pe"; i. qu. l. tor .. ..., ,i • 
.... 10 ';.",,~IO. ptr<hò q ... n. 1.,..11 ...... ~ ...... poi q • • ......,;. (\ravOftiai • 
",fo). lo ò .1 .... 1 poi p];""oo.,.l qui. il quoto.,..';o .i odd .... i ••• ""ific._ 
.ioGo di..","' ...... p .... o .. od ..... dell. piò boli •• ;"ru,ti ........ i d. i dia_ 
","" di &o ..... Vod •• • ia """"",i" l. c../. ~i<. do/", <0",1"'9"<' ....... . , 
pubb[;oolO ... 1 Issa dol II. C ... 'Io'. G .. 1OS~; """ eh. l. Mli"'; d ... d. l po"r 
..,u. ... ..-;'" S.I /a_1 dm • •• ,.,.,1. j .......... da H_. au.. .II.gli .... _ A. <f. 
A ... P"'/. d, ' .\'. Uoou/ 18ò8. E q • • ll. d ... d.1 CI..,.r.! io, Sopr. ~"" ". __ 
~ prt.", H_a, _ 11<>11. d, ISo<. 9"';. il" •• 1. H l. R .... 18Il8. 

V ....... VII , 16 
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rlnostol8 ~ noto che noa esatta. diagoosi differe~ziale dal R. kplo­
rliRI/J si P"Ò appllna rare in bas6 ad accurate misure ~u' denti 
non C()n ... mati. Ma tale nOn è lo stato dei molari in questione [. 

Come ognuno vede, io, non negando per quskbe esso la pos­
sibil il!!. di una abrasione dai terreni più anliehi, 'IOno propenllO 
ad ammettere che gli indiv idui, cui appartengo~o i resti i'l que· 
stione hanno vissuto contemporaneamente alle alluvioni quater­
narie. L'i'lOlamenlo e dispersione dei loro avanzi è spiegabile pel 
fatto stuso della violenza dene corre~ti, che dovettero traspor­
tarne i cadaveri da Innl"no, ~npponendo che 6'i~i non fossero ano 
dati a morire proprio .ullo rive dell'antico Tevere e de' suoi 
alHuenti. D'altr .. parte esi.tono riuvcuimcnti assai receuti uelle 
ghiaje alluvionali del conAuente del Farfa. i quali mostrano de i 
mola ri di latte di elefante tuttora Rttacco.t i alle o"",, del eranio. 
11 trasporto dunque non dO"ette _re da tanto lontano. Rimar· 
rebbe adesolO a spiegare la differenza tra le due faune, quella in 
di8eu8'!ione delle ghiaje, e quell .. dei travertini, che urebbe ca­
rattere aMai piò ~e~te, d .. costituire, !econdo Ponzi, la vera 
caratteristica dell'epoca q"a~maria" Qui io C8r1:herei una spiega­
zioue nelle diveno abitudini degli animali dell'una e del)"altra 
fallna. l la ~ certo che ancbe quella dei travcrtini andrebbe ri­
veduta, e lopratutto occomrebbe stabili r bene i rapporti stra · 
tigrafici tra 89li e le ghiaje alluvionali, pIIr veri6eare M) per av­
veutu .... i t ravertioi nOn . iello tutti più ~nti, in modo d .. 
permetter(! "nel quatem .. rio poshuleanieo ll~a divi.lone io due 
piani . A me per ora ba.!!ta "ver propDl!to il problema. 

Pertanto mi pare che si !1~btn. dare il bando a qUe!!to pre­
co~cetto del1"ab .... ione dai terreni l,ib a~tichi, del quale dal l'onzi 
in poi .i è fat to alquanto abuso. l,e conseguenza di ciò IIDnO 
.tate .. 8CBpi,tO della determinazione dei terreni quaternarii, da 
cui i retti (Ii qnei mammiferi pro~engono. A qU89to Rppunto mi 
pare che alluda il Weithofcr, quando dopo .. ver p .. r1ato della 

, Il BI';eh • • "',"ngo l'id .. di Pon"; eh. i <MIi ~i J,; ...... ,Ii .. "zl. oi ... 
• ~ do.i t • ..-i pii ... " .... ,.. por ,-;".",10 ,.;,..,10 noi qn ..... o.rio, , .,. ...... 
po ...... d.U'" ..... t .... p ... l'oq,.; ....... ""n·E. GoUqn •. Agg;nDgo <~. ;1 _ _ 
rl41otu>U. In Doi ~ pio f.-.q ..... d.l1'o.tiq1O,,", ....... . to"" il """~. 
(Dr. BUloun, 1IuJ.;..-.M.~"" '011# du. I ..... ti ........ Il, ___ n.ll. 
d. /. lJo<. d·~iol. ""'. d. 00/ ... . . <}-o- on. Col .. " 1968). 
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'" 
poea fiducia. che meritano certi ritTo va,'nenU di fOS!!ili italiani per 
nOn essere d ata assicurata l'età. dei terreni, 8Oggiunge: • Un .. 
~ .imile incertezza regna ancho sopra i numerosi denti tr<l>"ati 
• .ino.& nelle gbiaje alluvionali ..lei Tevere (ronte Mollo, ~lont6 
• Rotondo, llonte Verde) e de' onoi affiuent i (Anione), che al'p"'r-
• tengono all'EI,p~"" M(ridio~dlù, d.liqWHI ~ pri"';~lfi"" • '. È na ­
turale che !le «In tAnta facilità $i ~ fatta la diagnO!li di E. ",tri­
difnoolit, il primn effetto che $6 ne Il ottenuw ~ .!.aro di g<lllernre 
la ~6duci .. presso gli ~t".nieri, ~ull .. determinazione dei nostri 
l.el'\'eni anche; più facili, e meno soggetti .. dillCuS!l;one. 

Che 511 Ponzi e Meli fUfOno tanto CIInti nelle com,eguen~e che 
emergnnD cl .. qD~.ta det.e rmiMzione di specie d'epoca più BDtica., 
DOn CO!!l il 8tnto il Clerici ' , il quale, COme il Bleicber,.i à spinto 
fiDO a Mnclude", ehe l'Elrphat Mlri.lio~ali& cogli altri graodi mam­
miferi ........ m"I'INJ>O'I"aRt<I .. t~l. ali .. o.rbiClÙ~ !1M"'nali., la qoale 
taoto a Monte Verde quanto alla &lIia dtl di~."Olo ~ in terreoi 
luperio.i al tufo . Ilisogna ricordare che le 806. determiuILZiooi 
di E . ...mdioMli& e di l/loilK!C"'(M dr_M. (thè sulle altre specie 
000 c'è qnestione) !IOno hlUlllte sulla memorie del Meli, e .nlle 
etichette del m1lgeO unive~itario di Ilorna. In qual modo poi .i 
pos8llno conciliare le due ~zioDi descritte Il pago 116 e 119 ~ 
nelle quali la CorWCMla !1MINiMIi& e i mammiferi Agu rano ... ptrWri 
.1 tofo vulcanico, come !lODO infatti, - colla conclusione dell·ol­
\"nlt.ima riga (pag. 126) della memoria, che cioo i grossi mam­
miferi dovettero IICOmparire daln;ur?pa. insieme alla. c.:.rlnCl<la per 
/"illlptnJtr8llf' dd pq;/)(Io glaciale ; ~ COlla che riguarda I"egregio 
autore. 

'li ... • h.li'h UHi,h.,boll hornoh • • ~,h hol .11 d.~ .o.hl,..;,h •• Zibn"", 
di. bi.hor i .. d ... .1.11 • • ;011 d • • TiboT (PODio Holi •• )1 •• 10 lI..to..d •• )1'0'" VerdO) 
•• d M'_7,ullao .. (AD".o) ."fg_ m ... l ..... rd ... ".d .. od El,pM. .......w.,."Ii •• 
d.'Ip_, • ..d priool, .. ;~ •• (W~'THoru. op. ei~, 1'"3. 233) . 

'l':. (:t.u,,,,. i;~U~ Corhi""lo h .. i • • li. d.1 di.",..1 di H_A' n<' (" .. ilI 
,"," r._1'<'P""" __ /IQl1. d. &<. l'''i. il ., y"l. VII. 11. .... 11381:1. 
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s.o. ..... E\JUlPMAI f .1e. 

T ... X, fig_ I. 

18,17. l:1.p~.' ... rl,U ... u. Xeo,L _ H. F'''''''''b'' P. C,"".U. Fa""" "~. 
'11'~ Si'"/<Ui" I.w-ko~ ,.;., fo,"',~ o/ 1M 0-._ 
Ilt ~II" i. ,~. _01 ./ Io.U., p. Il, pl. Xli D, GK' 4 
.6; XIII lo. 610.. 4 • 6; XIV R,. ~; XIV A, XI V B 
~g . le, • ,r.._ 

ISl7, EIo~a ..... MIeto • . _ t'AI>: . • t (jAI'1'LU . f" .... """". &.,.1_0. .... 
p. Il, pl. Xli A, XII fI, XI( ù 1iJI:_ 1,~. x n D~. 1-3. 

1&>8. 1:1.,,_., 1'" .. I!1'. I .. Hlu .. . _ n, PO' "', S ... , .~, l .. di ... " ........ d. 
,. f .... tio. "tiw •• do. .... 1""'. d. n_ •. _ RodI. 
d. I~ ,s. .. , ,oolog1'fV' d, ~""_, 2- SI •. 1.. xv, 
1"'1_ r.oo, 

1868. E I'pi •• (E •• I'pi •• ) •• Ilq •••. _ .'ALC(I'F.a, o. 'M 'p«i ... /_I<>do.. 
.O<! ./,,,,,,,. 1 ""''''''$ i. 1M / ... // .,.,,;, G",," 
IInlM., l' II, 1:hpl< .. 1. _ /'t>iMVftl. _ . • ,.d "",. 

v.l. Il, f' 116, pl. ~. 

1811. Et./,. •••• !òq ••• Folo. _ A. L~'T" An ..... 11 """"""P~ aJ , .. 1m/W. 
fo .. !! fi'pi., ,,, P I, ..... I ... C. (1'010 .... 1. Soc.). 

lSOS. ':UpMI _"'lioto.li. Nen;, _ O. Po .... lA ,m. !" .. iII •• bd_~"'. <Id 
dlo""'oj .II II_~, _ M_. d.lI~ Il. Att. dd 1.1_. 
S. 3' , re!. Il (POi. 21 d.n· ....... ). 

1888. EI.p~" ~.II' ••• F.I • . _ H. POMero. I ..... UU"" noi J,."""'*'fI' da El. 
pb .. n';quo F.1o. .dl /Jrl"'~~ .. !w. 1:I.pb .. poi_ 
";4 .. 1 .. Dio ... . "', F. .... ridi.".li. N .. ti, X .... ~ .,In 
AtM, C .... l_p. 1."." 0_, ... ,~ ..... ..m... 

1800. ~1.",,~. 40~1'.' F,Ie. _ li:. A. W.n"Mon:a. 1Jt4 fo",'leo '_"d;', 
.I .. A,...,Aok. ' o T""'· .. ... _ B.II .... ,. .~, ,''''''''''_ 
~. /I<,,, ... ;,A ""g.'.' .od d .. _ •• 1'6/1. 194, 
.... XJT , 

['oche cose v, 8OnO da ,lire intorno" que.ta apecie, ornlaL 
tanto t<lno.ciuta e co!1 C<lomne Del 'luaternari<l dei diowrni di 
Horn ... l'iù che al tr<l 8<>nO condotw K l'arlam e dall' imporlanu 
di conferma ...... le cose dette a propo.iw dell' E. "",",/i""aliIr, wl 
'IDaie tant'l volte Il ~t.~ta confnSl\. 

L'esemplare che ho fig urato, fu da me ,.im·enuto molti auni 
addietro in uo,. CIl'·,. ,li ghiaja ""Ila '\ettrn dell"Aniene tra ponw 
)1""""010 e !'ODW Nomenl.a.no, 00. ~ oonSerl"KW nel museo di 

, 
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Storia Na tu,.,.le di S. Apollinare .. l quale lo donai . Come o~nn"o 
,·ede. è un ie~o molare vero inferiore .illi.tro, di i",lividuo piut.. 
I~to .. van.ato in eili, che b .. l~r formola .., 1 G >", lungo ~ ~. lDil_ 
limetri allu. superlicie tri t"rant~, I .. rgo al più 7 cenU,netri, in oor­
ri<po"denn ,Iella sett im", lamina .. cominciare ,lalla anieriore, ed 
ha una al!.eu8 ", .. ",ima di 14 cento presw all'e.lremiili l><>lòie· 
riore. A,l onw. del tra~porto .u~lto, ha lo raLlici in g,mere con· 
lerva,""" meno le punte che 80nO spezzate. Ciù conferma che il 
Ira8]>(>'to "on è .w.to da t roppo lontm,o, "pecialmente se si vol_ 
allndere ad una abm8ione d .. !.erreni l'liocenici, come ,·ole ... il 
l'on.i. Quest i inf"tt i nella \"alle JeU'Aniene occorrerebhe cercarli 
non l'rim;!. (Ii Mandola, st.,ndo nlla reco"te carw. Jel H. Comiw.to 
Goologico Italiano '. E ciò ,·alg .. l'''' tutti gli nltri re8ti {os.si li 
delle .. lI uvioni deU'Aniene. 

Una rieta oolleziene di molari ,Ii E. ,,~I;qw'f ' O i8<llat i ° 
annessi allo mascelle, .i tro,· .. nel m,,'eo goolOj(ico della Uni­
vOr!liili di Rom ... Essi pro."ngono dalle seguenti località : Ponte 
llollo, Monte Verd", Vi .. Nomenw.na, l'onte But!.ero 8u ll11 ViII 
La.urentina, Tor di Quin to, )Io"to Uotondo, "'eii''''o, l' onte ~llIm­
molo, Sedia del dia,·olo·, ,·illa Chigi, ) [agliana, viII naUlinia, 
Castel di Guide 8ull .. ,·ia Aur"lia; e non Ile mancanO del l·jntemo 
di Rom .. '. 

' ,"od. il fogl io di J>.1 ... bo .... S.bi • ., o ,li . 0 .... ;' JJ"", " •• , .. loti,.; .11" 
, .. 1. ~ •• te. Roma,I88S. 

'lI.lle .11.~;..i q . . .. ' .. n.d. ll. "m"",,,," .".. ....... !'<''' "'pp''''DI.,; 
)"!; (E .... pIu..) p.i .. I!J<'OI .. III .... . rE. (/..",....,1<,.) '/' '''4'.' L. ..... ,.b.<l .. 
,..n.i .. i IV . l • • ~ oi .... di P .... i, ."" ,h. l'. ,'XCA. S./I"",[ •••• • /.i"" •• 
ri . ....... • ", 1 j "ui/( 1""lpl_" d .,i ~i.,","; ,Ii 1: ..... _ A ltO d. ll. A«. 
d,· l,io"". s. ... ,1.1 ~ ,llio_ Imi. DoIl ·J: . • /ri, .... ri'oogo .i •• i"".i",. I. 
o.., ... poci. "",,,,,,, .. d. l c-n; .. 111lGB, "'pro on "'.1 .... 'ro ... 1<> •• U. gb"j. 
"lIo,,;"'oli, di P ..... M'III",olo, d_ritI<> • ~g ... to 001 ..... di E .• 1,,_· 
r._ (cr,. L. C"" ,LI. &p'" /"Q," ...... l'. pti .. l'i", .<1 { .... io. Lo'I<", .1 .i,. dotto ""~. L. Pigoo;.i. Jl.omo, tipo Soh·i.od 18GS. 'u. ~. ) 

• I l lli.oJcnn ci .. "" ,I ... t. di E . Q.'iq'.' d. I.i .ro .... noli . ~hiojo qu_ 
Ie",.ri. o.""ri.ri d.n ... II ... d.II"AD; •••. (Gr,. B .. ~,c" . .. Ba. n pro' ,f,ot 
... EI.p ....... tiqu .......... d. o. I. JiI~.i" .. d .. .. d ....... d. N_o. _ . Boli. d. 
io &c.,<oI. d. F ...... P. ";. l;,w,. lo q~"" ... mo,i. l'A. """ ••• 1 pIi""" •• 
il t~f. li .. id. doi di" .. ",; di n" .... 

• Alo .. i "",tori d i #~ " . lIq" •• , ioJi .. ,i OOmO """",,ioo" d.ll. , 'i. Appio, oi 
'''' ... 0. 1.000 .... 01 B";ti,h li .... ,., o ... " ~."ri"i d. l L~'T" Aono (Op .• i'.) • 
d.1 F.LM .... . on. P.no ~.119"'" .k>oi.u1. o •• I1. I'<II ..... . o/"IIu./ ...... 40.1 .ot. 
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Un esame fatto I<Ipra. gli 8S(lmplari intieri di ques~ lo­

calità, comprendendovi quelli che nell .. (ollezione 80no erronea­
meute e!assi6eati MW6 E. Mnidw""'iIr, mi ha Mndotto ai Beguenti 
risultati geMrali: 

1'411 2' molare di latte dolla. mas.:eUa inferiore la formol .. VII' 
li. da ,,6% ad :1:9%,0310 dimensioni .onO: 

hl 3' molare di latte dali .. ma_li" inferiore ] .. formola è: 

e le misure: 

Il ]' molare vero $uperiore presenta z li" colle m'ilure : 

Il 2' molare vero inferiore p..-nta per formol .. : 

ed Ila le misure: 

Il S' molare vero inferiOrlj cbe ~ rappresentato da maggIor 
numero di esemplari dà la formola.: 

eolle mi.uNI: 

( ... ...w) X (~,II. . ..8) X (I~Ll T) 

'La pri ... aù .. ", 01 rifori,.,. . 11. loqbo .. ., I. HOODd •• u. lotp .... , l. 
\/11M .u·.tt .... P"- dalI. pit I •• p ..dico. lA pri ... d • • 00 •• ~ • ..ua 
,_portio;. ~I"","\e. Lo .,;. __ • '" ... Ilm.!.ri. 

000 .. Itro.. . 
PHlflCHOIIUNlmSm 



.... ,. .. , r<lUlLI '" 
D. questi. dati si d&luC(l ~he la specie fre noi enl rappre­

Ill'otata d .. individui di dimensioni \'ariabili. Però tutti i ml}l .. ri 
hanno le lamine raV\'ici"ate, lo smalto 80ltile e M8IIi fnlstagliato, 
II per II} più un angolo risentito nella parte m&liam .. d'ogni la­
mina. La forma generr.le è quella di denti stretti e allungati, ciò 
ebe ca.ratteriua appunto 1'1.'.6I11iqn$. 

Non debbo dimentieare in questa rapida ra.!lsegn .. il celebre ele­
fllOte di Rignano, di cui il museo dell'Uni,·or.itil. po,.iede .. mbedue le 
mll!!relle quasi intiere aveuti in posto il IO o ~o molare vero di 
ciascun IatI} di entrambe, gran l'arte delle OBlla della est remit.\ po­
.teriore ainidra, e 12 vertebre ' . Il ri trov .. mento data dal 1 Sii 7, e 
i peni fu,'Ono esaminati da dilitinti pal1lOntologi, tra. cui il Falconer 
Il il Lartet, che lo citano nei loro ""ritti col 8"0 vero nome ' . 
La fonnol" de i primi molari "eri è : : : :, ambedue qniadi in stato 
avanzato di iD\·olu.iooe. Pei oecDndi molari veri la formola è: : ,',: ' . 

Questi avanzi SOnO dell'unico 1.'. awtiq~ ... , che io sappia, tro­
vato llel pliooeoe dali .. provincia di ltoma. Ciò valga a confer­
mare quanto iuopportuu8JllOllte ai r icor.- al tral!pclrto dai tAl ... 

, U. br ............ ò dato do! Id~LI aoILo 101 .... ,.;.", (1/ __ lo od 
............. r .Ie. __ 6 d.ll' ...... i •• ota. 11 Pon, lo citò l. pri ... . oh. 00'" 
e. p-ri.Ig<"r .. (V. Lo o.iaoolllÙ.& io _ ... qu .... ""p;\olo~ I ..... ;\0 D' diodo 
u. da.~l"," d ... ";"'i"". ;" .... ""," dolI. er.,.<o .. I>o1"' •• i ..... ( •. )'OIr. 12 
d.U· ...... ) . 

• H. F.u.conll. h" ' d . _. dll4 _ •• l. Il, N. 187. _ E. L .. ,..".. ~ 
.. .....,/""" ~ "...,"'" d .. d<l> ... /_Iu. d. di ..... ÉUp"".r. . ... _ IJ~U. do ,.. 
80<. ~ d. n · ...... Pui. 1&rJ:I . 

• L. d •• " ..... di E . ~.'iq ••• , ..... <10 t..1TJ[ ~1>n. (Op. ci~ pajI. H) 
..,..bbo Lo ........ : 

,. 
molui di ]a ... 

,, 2., _ .,8., 
z 5 :. _ , 

" 
.. ri ... Lori 

"~,, _,,lh 

:< lIx _:<III ., 

n 
.,h,_ ~ l" , 
:<~z _ z8" 

, 
",1~z _z I3;r , 
"J2~ _ "13,, 

, 

, 

" 9., -.,10,, 
",h _ xli:. 

" z l h_zilO" 
"'6,, _ zI9,, 

F.u.oo.a. ;".0<0 (Op. ciI. ,"'Il:' 116) dà: 

• m+I~+16 

1O+ 1~~16 
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